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INTRODUZIONE 
La Copat S.p.A. azienda specializzata nella produzione di cucine da sempre attenta alle esigenze del 
cliente, nel 1996 ha ottenuta la certificazione al Sistema di Gestione per la Qualità secondo la norma UNI EN 
ISO 9001:94 (certificato n° 71, ossia 3^ azienda italiana produttrice di mobili per cucina con Sistema Qualità 
certificato) e nel 2003, in concomitanza con l’adeguamento al sistema alla nuova norma UNI EN ISO 
9001:2000, ha implementato un sistema di gestione ambientale in conformità alla norma UNI EN ISO 
14001:96 ottenendone la relativa certificazione (certificato n° 39) successivamente aggiornata alla nuova 
revisione della norma (UNI EN ISO 14001:2004) nel 2005. A dimostrazione del fatto che per la Copat S.p.A. 
la salvaguardia ambientale è sempre stata un fondamentale principio di organizzazione, si evidenzia che è 
stata la 3^ azienda produttrice di mobili per cucina in Italia ad avere ottenuto una certificazione ambientale.  
Lo scopo di quest’ultima certificazione è quello di garantire una corretta conformità legislativa in termini di 
gestione ambientale al fine di ridurre l’impatto ambientale che il processo produttivo può avere 
nell’ambiente circostante e, per quanto possibile, lungo tutto il ciclo di vita del prodotto. 
Nel 2005, la Copat S.p.A. ha dato la propria adesione alla partecipazione al progetto di registrazione EMAS 
del Distretto del Mobile Livenza. Esso prevede la registrazione di tre comuni del distretto (Brugnera, Pasiano 
di Pordenone e Prata di Pordenone)  e di undici aziende campione fra  le quali appunto la Copat S.p.A.  
L’applicazione di EMAS al Distretto del Mobile rappresenta un momento fondamentale per individuare le 
criticità ambientali nel territorio e nelle aziende e predisporre un piano d’azione volto a ridurne gli impatti, 
facendo leva sui principi di sussidiarietà e corresponsabilità accolti nel 1992 dall’allora Comunità 
Europea con l’emanazione del V Programma d’Azione per l’Ambiente e riconfermato dall’Unione Europea 
nel VI Programma d’Azione per l’Ambiente del 2001.   
Per garantire il coordinamento fra le Organizzazioni partecipanti al Progetto è stato costituito un Comitato di 
Gestione e Coordinamento con compiti di promozione, indirizzo e supervisione. Esso è composto da: 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Arpa 
FVG, Provincia di Pordenone, Comitato del Distretto del Mobile, Unione degli Industriali di 
Pordenone e Associazioni Sindacali. 
 
La Copat S.p.A. ha ottenuto la registrazione EMAS secondo il regolamento CE n. 761/2001 il 05.11.07 con 
numero di registrazione IT – 00764. Nei primi mesi del 2010, l’azienda si è adeguata all’aggiornamento 
introdotto dal nuovo regolamento CE 1221/2009. 
Nel 2008 l’azienda ha avviato il percorso di applicazione di un sistema di gestione per la sicurezza secondo 
la norma OHSAS 18001 che garantisce l’applicazione delle migliori prassi possibili per la salvaguardia della 
salute e sicurezza dei lavoratori che operano in azienda. Il sistema di gestione della sicurezza della Copat è 
stato certificato in data 22.12.2008. 

 
La presente Dichiarazione Ambientale costituisce l’aggiornamento 
annuale della Dichiarazione Ambientale emessa in prima edizione 
nel 2007. I dati di seguito riportati sono aggiornati al 31 dicembre 
2009.  
Con questo documento la Copat S.p.A. conferma l’impegno alla 
comunicazione verso l’esterno dei dati e delle informazioni utili a 
clienti, vicinato ed enti pubblici per conoscere le prestazioni 
ambientali dell’azienda e i risultati delle azioni intraprese per la 
riduzione degli impatti ambientali. L’azienda infatti attraverso la 
collaborazione con enti, associazioni ed istituzioni opera  per il 
miglioramento ambientale complessivo del territorio. 
 

Presidente 
Angelo Copat 

 
 
 
 
 

Fig. 1 Certificato di registrazione EMAS della Copat S.p.A. 
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PARTE I- PRESENTAZIONE 
1. Storia dell’azienda 

 
Nel 1980 Angelo Copat, friulano d©origine, già imprenditore del mobile sin dal 1963, avvia la società con il 
nome di famiglia COPAT S.p.A., inserendola a Maron di Brugnera nel cuore di una zona che, già 
denominata come Area Geografica dell© Altolivenza, è oggi diventata ufficialmente Distretto Industriale del 
Mobile. 
La superficie produttiva iniziale (circa 10.000 mq coperti su una superficie lorda di circa 30.000 mq) è 
finalizzata ad uno sviluppo programmatico che vede come obiettivo strategico la creazione di un gruppo 
industriale specializzato nei mobili per cucina e bagno. 
 
Oggi la Copat S.p.A. continua la propria produzione di cucine componibili per target d’utenza di fascia media 
e medio/alta e distribuisce i propri prodotti con il marchio di vendita Copat. 
Alla fine dell’anno 2009 è stata avviata la divisione Contract, funzione aziendale assente fino a quel 
momento, con lo scopo di rispondere a specifiche esigenze di mercato in cui vengono trattati grossi lotti di 
prodotti. 
 
Nel settore mobili per cucina e mobili per bagno la Copat S.p.A. si colloca, per volumi di vendita, fra le prime 
15 aziende su scala nazionale e si è posto come obiettivo il consolidamento di tale posizione sul mercato 
interno e un importante sviluppo sui mercati esteri che oggi rappresentano circa il 15% del volume d©affari . 
Le maggiori aree di esportazione attuali e quelle con i più interessanti margini di crescita sono EUROPA, 
USA e ASIA dove il Gruppo è già presente con showroom significativi in collaborazione con partners locali.  
La gamma di prodotti, che i vari marchi dell’azienda Copat S.p.A. propongono, è molto vasta ed abbraccia 
completamente le esigenze di design contemporaneo e classico richieste dal mercato. 
Inserita nel Distretto del Mobile, che sempre più sta confermando la sua leadership di settore, la Copat 
S.p.A. considera da sempre gli uomini, le tecnologie ed il rispetto dell©ambiente, pilastri fondamentali ed 
insostituibili per il perseguimento delle performance aziendali, e sta diventando una realtà sempre più 
protagonista di quel MADE IN ITALY che riscuote così tanto successo nel mondo. 
 
Il 2008 segna per l’azienda un anno di grandi cambiamenti. Oltre all’avvio del sistema di gestione per la 
sicurezza, è stato avviato un progetto di riorganizzazione interna e di revisione dei principali processi 
aziendali. La valorizzazione delle risorse esistenti e l’introduzione di nuove modalità operative e processi 
hanno coinvolto la maggior parte delle funzioni organizzative migliorandone l’efficienza ed incrementandone 
il contributo alla complessiva redditività aziendale. Alla luce di queste decisioni il sito produttivo EL è stato 
dedicato esclusivamente alla produzione di componenti per la cucina. Inoltre  come descritto anche nella 
parte III relativa agli obiettivi di miglioramento ambientale, stanno per partire i lavori di ampliamento presso il 
sito Copat che prevedono la costruzione di un magazzino e di un nuovo reparto di verniciatura che 
consentirà di trasferire all’interno la fase di verniciatura, attualmente affidata a fornitori esterni, per la quale è 
prevista l’installazione anche di un impianto all’acqua. 
Inoltre a inizio 2010 sono stati realizzati i nuovi uffici nel sito di viale Zanussi dove sono state spostate le 
funzioni tecniche dell’Azienda. 
 

2. Presentazione dei siti produttivi e dell’organizzazione 
 
I dati identificativi dell’azienda sono: 
 

Ragione sociale Copat S.p.A. 

Sede legale Viale Lino Zanussi, 9  33070  Maron di Brugnera (PN) 

Stabilimenti produttivi Lino Zanussi, 9  33070  Maron di Brugnera (PN)  
Via A. Carpenè, 23  33070  Maron di Brugnera (PN) 

Telefono  0434 - 617111 

Fax  0434 - 617212 

Sito internet www.copat.it 

E –mail  info@copat.it 

Attività svolta  Progettazione e produzione di mobili per cucina 

Codice NACE 31.02 – “Fabbricazione di mobili per cucina” 
31.09 – “Fabbricazione di altri mobili” 
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Codice ATECO/ISTAT 31020 

Ufficio Produzione Numero dipendenti al 
2009 70 62 

 
Fig. 2 I siti produttivi (foto d’archivio) 

 

 
 
Le attività di Copat S.p.A. si svolgono presso due siti produttivi, che comprendono complessivamente quattro 
edifici di seguito rappresentati.   
 
Sito “COPAT CUCINE” in Viale Lino Zanussi, 9  33070  Maron di Brugnera (PN) 
Superficie TOTALE:    31.450 m2 
di cui superficie coperta:   15.839,58 m2 
 
Presso questo sito è presente un unico stabilimento produttivo: “Copat Cucine” di seguito denominato “CC” 
 
Sito “C GRUPPO” in Via A. Carpenè, 23  33070  Maron di Brugnera (PN) 
Superficie TOTALE:    27.331 m2 
di cui superficie coperta:   12.719 m2 
 
Presso questo sito sono presenti tre edifici: 
Fabbricato uffici e mostra “Centro Marketing” di seguito denominato “M” (di 2.848,1 m2) 
Stabilimento produttivo “Elledue Bagni” di seguito denominato  “EL”( di 4.122,90 m2) 
Stabilimento produttivo “Basic Semilavorati” di seguito denominato “B” (di 5.748,00 m2) 
 
Nella figura seguente viene riportata la dislocazione dei fabbricati con indicata la superficie prevista di 
ampliamento del sito “CC” (evidenziata con il colore giallo). 
 

Fig. 3  Planimetria della Zona Industriale di Maron di Brugnera (PN) 
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3. Inquadramento territoriale 
 

Fig. 4  Inquadramento geografico (Nord-Est Italia) 

 
Copat S.p.A. ha la propria sede a Maron di Brugnera (PN), in quell’area geografica che va sotto il nome di 
Alto Livenza e che rappresenta con la Brianza e il Pesarese uno dei principali poli produttivi nazionali nel 
settore Legno/Arredamenti. 
 
Il Comune di Brugnera ha un territorio di 29,24 km² e fa parte della Bassa Pianura Pordenonese a sud della 
linea delle risorgive. La popolazione è di 8.536 abitanti distribuiti fra capoluogo e 3 frazioni. 
Il comune appartiene al “Distretto del Mobile” istituito dalla Regione Friuli Venezia Giulia nell’ambito di 11 
comuni della Provincia di Pordenone, con l’approvazione della L.R. n. 27 dell’11 Novembre 1999 e seguita 
dalla Delibera di Giunta Regionale n. 457 del 3 Marzo 2000. 
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Fig. 5 Il Distretto del Mobile Livenza 
 

 
 
Copat S.p.A. è situata nella zona industriale di Maron di Brugnera: 

- Lo stabilimento “CC” confina a Sud, oltre la strada, con una carrozzeria, a Est, Ovest e a Nord con 
aziende di fabbricazione di mobili. 

- Il fabbricato “M” confina a Sud, oltre la strada, con un’azienda di fabbricazione di mobili, a Est con 
un’azienda di fabbricazione di mobili, a Ovest con lo stabilimento “EL” e a Nord con il piazzale, area 
di proprietà. 

- Lo stabilimento “B” confina a Sud e a Est con aziende di fabbricazione di mobili, a Ovest con lo 
stabilimento “EL” e a nord con la zona agricola. 

- Lo stabilimento “EL” confina a Sud con il fabbricato “M”, a Est con lo stabilimento “B”, a Ovest con la 
zona agricola e a Nord con una vetreria. 

Le abitazioni più vicine si trovano a 700 metri dal sito “CC”, in direzione Ovest. Nell’area non vi sono 
insediamenti critici (scuole, ospedali, ecc.). 

3.1 Caratteristiche geomorfologiche e idrologiche 
Il territorio del Comune di Brugnera fa parte della Bassa Pianura Pordenonese a sud della linea delle 
risorgive. Il sottosuolo è caratterizzato da sedimenti di granulometria molto fine e solo localmente si possono 
ritrovare sedimenti più grossolani. I terreni presentano una preponderanza di frazioni limoso - argillose con 
presenza di livelli sabbiosi più potenti dopo i 200 metri. 
La falda è situata a pochi metri sotto la superficie del suolo (2,5 – 4 metri). Il Fiume Livenza, corso d’acqua 
principale, scorre a circa 3 km di distanza e l’area in cui si trovano gli stabilimenti non è a rischio di 
esondazione.  
Tutto il territorio del comune di Brugnera rientra in zona 2 (ex S9). 
I dati sono stati ricavati dal Piano Regolatore Generale del Comune di Brugnera. 
In base alle informazioni in possesso dell’azienda, tutti quattro i fabbricati della Copat S.p.A. sorgono su 
terreno agricolo di prima occupazione. Inoltre, considerata la tipologia di lavorazioni che si svolgono presso 
Copat S.p.A., si ritiene di poter escludere si siano verificati in passato eventi che abbiano causato 
inquinamenti del suolo e del sottosuolo. 
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3.2 Inquadramento climatico 
Le caratteristiche climatiche della pianura e delle colline pordenonesi sono determinate principalmente da 
due fattori: la conformazione orografica dei rilievi a nord e nord-ovest e, in minor misura, la relativa vicinanza 
del Mare Adriatico a sud.  
Prealpi ed Alpi Carniche, rilievi che contornano a settentrione ed a ponente l’area oggetto di studio, 
esercitano sulla circolazione meteorologica una rilevante influenza, che consiste principalmente nella 
protezione della pianura dai venti freddi provenienti da nord. La barriera costituita dai rilievi prealpini, a 
ridosso della pianura, porta anche al brusco innalzamento dell’aria spinta dai venti umidi provenienti da sud; 
il conseguente raffreddamento provoca spesso fenomeni piovosi con un notevole gradiente di temperatura in 
uno spazio breve. 
 
3.2.1 Temperatura 
Il clima della pianura pordenonese è di tipo temperato sub-continentale: temperatura media annua compresa 
tra i 10 e 14,4 °C, media del mese più freddo compresa tra i -1 e 3,9°C, da uno a tre mesi con temperatura 
media maggiore o uguale a 20° ed escursione annua superiore a 19°C. 
 
3.2.2 Precipitazioni 
Nella fascia della pianura e area collinare in cui si trova Brugnera le medie annuali variano da 1200 a 1800 
mm. Il mese più secco è in tutta la Regione febbraio, con quantitativi medi fra i 70-100 mm su costa e 
pianura. I mesi più piovosi invece sono giugno e novembre, quando si registrano mediamente100-120 mm. 
 
3.2.3 Venti 
Prevalgono i venti orientali e specialmente quelli del primo quadrante. Nella pianura i regimi ventosi sono più 
uniformi e regolari che nelle zone alpine.  
I dati rilevati dalla centralina OSMER (Osservatorio Meteorologico Regionale del Friuli Venezia Giulia) di 
Brugnera indicano una direzione prevalente dei venti da nord-est.  
 

Fig. 6 Cartina direzione dei venti (2000-2004) (dati OSMER di Brugnera) 
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3.3 Rete viaria  
 
Il territorio del Distretto del Mobile della Provincia di Pordenone è attraversato dall’Autostrada A28 
Portogruaro–Pordenone– Conegliano (Figura 9). La principale rete viaria è costituita dalla SP. 50 di Sacile, 
che collega la SS. 13 con la SP. 35 Pordenone-Oderzo e dalla SP.15 del Livenza che collega gli ambiti 
extraregionali (Gaiarine), Brugnera e Maron sempre con la SP 35. 
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Fig. 7  Infrastrutture ferroviarie e viarie presenti nel territorio del Distretto del Mobile 

 
 
Negli anni ’70 è iniziata la realizzazione della “Strada del Mobile”, costruita in alternativa alla SP. 15 per il 
traffico pesante e di scorrimento, della quale, attualmente, ne risulta eseguito solo un primo tratto 
occidentale 
La zona in esame è caratterizzata da flussi viabilistici rilevanti, in particolare flussi di mezzi pesanti generati 
dalle industrie del mobile e flussi di autoveicoli in penetrazione e attraversamento lungo l’asse Pordenone – 
Oderzo - Treviso. 
L’area è collegata con gli aeroporti di Venezia, Trieste, Treviso ed è percorsa dai seguenti sistemi ferroviari: 
Asse Ferroviario Corridoio 5 LYON-KIEV (Torino - Trieste), Venezia Trieste AV/AC. Tratta Ronchi Sud-
Trieste e Venezia-Udine-Vienna ferroviario. 
 
Ulteriori informazioni sulle caratteristiche del territorio del Distretto del Mobile sono contenute nel Capitolo 6 
“Stato dell’Ambiente” del Rapporto Ambientale Territoriale del Distretto del Mobile. 
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4. Struttura organizzativa 
 
Nell’organigramma riportato di seguito si evidenza il nuovo assetto organizzativo. Il signor Angelo Copat ha 
assunto il ruolo di Presidente e di Direzione Generale e nel corso del 2010 sono entrati in Consiglio di 
Amministrazione anche i figli Patrizia e Gioacchino Copat. In particolare sono state introdotte e potenziate le 
aree del commerciale estero, delle risorse umane, della ricerca e sviluppo, l’ufficio legale e affari esterni, il 
customer care e la programmazione di produzione e logistica. Anche in termini di gestione ambientale le 
responsabilità sono state ridefinite con l’acquisizione di nuove risorse per la gestione dei sistemi Qualità, 
Ambiente e Sicurezza. 

 
Fig. 8 Organigramma aziendale 
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I responsabili delle diverse funzioni aziendali, e le funzioni stesse, vengono distinte mediante l’utilizzo di 
acronimi, i quali verranno utilizzati anche nel presente documento. 
 
AA    Analisi Ambientale 
ACQ/BUY  Responsabile Acquisti (Buyer, verrà mano a mano sostituito con BUY) 
DIGEN   Direzione Generale 
MKP   Marketing Prodotto 
PAP   Ufficio Programmazione degli Approvvigionamenti (acquisti) 
RAR   Responsabile Area di raccolta Rifiuti 
RSI   Responsabile sistema di gestione integrato 
RSPP   Responsabile servizio di Prevenzione e Protezione 
SGI   Sistema di Gestione Integrato 
UTEC   Ufficio Tecnico 
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5. Prodotti e ciclo produttivo 
 
Nei tre stabilimenti produttivi, “CC”, “EL” e “B” si svolgono le diverse fasi del processo produttivo, 
schematizzate di seguito: 
 

Fig. 9 Diagramma di flusso del processo produttivo 
 
Legenda 

 STABILIMENTO “ B”  

 STABILIMENTO “ CC”  

 STABILIMENTO “ EL”  

  
 Lavorazione Esterna 

 
 

 
Nella fase di assemblaggio si completa il prodotto con ferramenta (maniglie, cerniere, ecc.), elettrodomestici, 
vetri, specchi, faretti, ecc. 
Vengono affidate all’esterno alcune lavorazioni come la verniciatura e la produzioni di articoli in muratura per 
ambienti cucina. 
Si prevede che da fine 2010 la fase di verniciatura sarà svolta principalmente all’interno. 
 
La produzione di cucine si può suddividere in due tipologie di gamma: 
il “Moderno”e il “Classico” . 
Entrambe si basano su criteri di componibilità e modularità adeguati alle esigenze del mercato internazionale 
della cucina componibile. 
 
La gamma di prodotto “Moderno” privilegia l’utilizzo di materiali e finiture che sono il frutto delle più recenti 
tecnologie produttive (laminato plastico, materiali compositi, alluminio, acciaio inox, laccature goffrate o 
lucide) e riesce in questo modo a soddisfare esigenze di tipo funzionale ed estetico che partono dal prodotto 
di fascia media ad arrivare alla fascia “design”. 
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Fig. 10  Prodotto “Moderno” 

 
 
La gamma di prodotti “Classici” si basa sull’impiego di una notevole varietà di essenze legnose (Rovere, 
Frassino, Noce, Ciliegio, Tiglio, ecc…) che, unitamente alle particolari finiture applicate (anticatura, 
laccatura, decapè, ecc…), allarga la proposta estetica del gusto “rustico” al “classico elegante” e fino al 
“country” 
 

Fig. 11  Prodotto “Classico” 
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6. La politica ambientale 
 

Nell’ottica di un Sistema di Gestione Ambientale in grado di misurare e quindi migliorare le proprie 
prestazioni, è stata formalizzata la politica aziendale in termini di qualità, ambiente e sicurezza di seguito 
riportata. 

 

LA POLITICA DELLA COPAT S.P.A. 
 

L’alta direzione e tutto il management della Copat S.p.a. da sempre hanno fatto propri i principi ispiratori della Qualità, della 
Salvaguardia Ambientale e della tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, mezzi attraverso i quali ottenere la 
soddisfazione del Cliente e quindi conquistare una posizione di Leadership nel mercato. 
A tale scopo la Copat S.p.a. è impegnata a svolgere responsabilmente la propria attività e a rendere visibile il suo impegno 
per la tutela dell’ambiente sia rendendo disponibile al pubblico la presente politica, sia tramite l’implementazione di un 
Sistema di Gestione per la Qualità e l’Ambiente conforme ai requisiti delle norme UNI EN ISO 9001, UNI EN ISO 14001 e del 
regolamento europeo EMAS a seguito dell’adesione al progetto di registrazione EMAS del Distretto del Mobile Livenza, e 
secondo la BS OHSAS 18001.  
Si può affermare quindi che la stessa Copat S.p.a. integra nella definizione di Qualità del servizio e prodotto offerto, il 
concetto di Salvaguardia Ambientale e di tutela della Salute e Sicurezza dei lavoratori. 
 

FARE QUALITÀ NON È UNA MODA, MA UN’ESIGENZA E UNO STATO DI NECESSITÀ 
 
In questa logica la Copat S.p.a. è impegnata ad assicurare: 
- Che la Qualità non sia considerata un costo o un obbligo, ma un’opportunità di crescita e un investimento 

redditizio in termini di gestione, organizzazione aziendale e di soddisfazione del Cliente; 
- Prodotti che garantiscano la soddisfazione del Cliente; 
- Sviluppo costante del Sistema nell’ottica del miglioramento continuo, compresa l’efficacia del Sistema stesso; 
- Valutazione della “Soddisfazione del Cliente” quale valore primario su cui determinare le priorità gestionali e operative 

dell’azienda; 
- Miglioramento continuo dei processi aziendali per la garanzia al Cliente del rispetto dei requisiti stabiliti e allo stesso 

tempo teso alla riduzione degli impatti ambientali e dei rischi connessi alla salute e sicurezza dei lavoratori, ad un livello 
corrispondente all’applicazione economicamente praticabile della migliore tecnologia disponibile; 

- Miglioramento continuo dell’efficacia della gestione della salute e sicurezza dei lavoratori, con l’obiettivo di ridurre 
sensibilmente, sia in termini quantitativi che qualitativi, il fenomeno infortunistico, e prevenire l’insorgenza di malattie 
professionali. 

- Un’adeguata formazione e coinvolgimento del personale nel sostenere ed applicare con la massima collaborazione i 
principi della Qualità, ma anche sensibilizzarlo sulle problematiche ambientali e sugli aspetti relativi all’igiene e sicurezza 
sul posto di lavoro realizzando piani di formazione adeguati al raggiungimento degli obiettivi di miglioramento fissati; 

- Divulgare a tutto il personale, e promuovere un atteggiamento di consapevole responsabilizzazione in materia di igiene 
e sicurezza sul lavoro, garantendo che tale impegno sia considerato anche nelle valutazioni personali delle maestranze 
agli effetti di aumenti, gratifiche e promozioni. 

- Coinvolgimento del Fornitore quale partner fondamentale con il quale instaurare rapporti di collaborazione volti allo 
sviluppo di prodotti e servizi al Cliente sempre più innovativi e competitivi; 

- Una forte sensibilizzazione dei fornitori per la riduzione dell’impatto ambientale delle attività che li coinvolgono e, ove 
possibile, preferire coloro che attuano un comportamento rispettoso dell’Ambiente; 

- L’attuazione di piani annuali di miglioramento con relativi traguardi, mettendo a disposizione tutte le risorse umane, 
infrastrutturali e tecnologiche necessarie al proseguimento di tali obiettivi; 

- Il continuo rispetto delle prescrizioni di legge e regolamenti applicabili ai prodotti, all’ambiente e alla sicurezza; 
- L’impegno alla prevenzione dell’inquinamento e la progressiva riduzione dei rifiuti non riciclabili grazie ad un continuo 

miglioramento della raccolta differenziata interna dei rifiuti e la ricerca continua di soluzioni impiantistiche e tecnologiche 
per l’ottimizzazione dei consumi di risorse naturali (combustibili, ecc.) 

- Gli aspetti della sicurezza siano considerati elementi essenziali nella definizione di nuove attività e processi, o nella 
modifica di quelli esistenti; 

- La scelta e la progettazione di macchine, impianti ed attrezzature, i luoghi di lavoro, i processi, le modalità operative e gli 
aspetti organizzativi siano realizzati in modo da salvaguardare la salute dei lavoratori, i beni aziendali, i terzi e la 
comunità in cui l’azienda opera; 

- L’informazione sui rischi aziendali sia diffusa a tutti i lavoratori; la formazione degli stessi sia effettuata ed aggiornata con 
specifico riferimento alla mansione svolta; 

- Si faccia fronte con rapidità, efficacia e diligenza alle eventuali emergenze che dovessero verificarsi nel corso delle 
attività lavorative. 

- Il miglioramento dell’ambiente di lavoro (riduzione del rumore interno ed esterno); 
- La cooperazione con le Autorità Pubbliche e la comunicazione con la popolazione, perseguendo un dialogo aperto per il 

miglioramento ambientale; 
- Definizione ed esecuzione di modalità di verifica e monitoraggio continuo del rispetto delle prescrizioni di legge in campo 

ambientale e di sicurezza, e del raggiungimento degli obiettivi; 
- Periodiche revisioni del Sistema di Gestione per la Qualità e l’Ambiente per verificare la conformità alla presente Politica 

e alle procedure di gestione e raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
 
Maron di Brugnera, lì 19/01/10 

Presidente 
Angelo Copat 
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Inoltre il presidente Angelo Copat ha sentito la necessita di introdurre “I valori della Copat” affinché la politica 
aziendale venga perseguita con maggior impegno e nel rispetto dei principi riportati nel documento. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Valori della Copat S.p.A. 
 
Angelo Copa t ha  sempre c reduto c he: 

 
- Sodd isfa zione e rispetto del Cliente. 

- Entusiasmo 

- Rispetto delle Persone. 

- Rispetto dell’Ambiente. 

- Rispetto delle Regole. 

- Tutela  della  Salute e Sic urezza dei lavoratori. 

- Puntualità . 

- Trasparenza. 

- Sincerità . 

- Lealtà. 

- Cultura persona le. 

- Innovazione. 

- Dia logo d iretto ed  effic ac e. 

- Passione per il p rop rio lavoro. 

- Imparare da i p rop ri errori. 

- Qualità  dei p rodotti. 

- Pianificazione delle idee e dei progetti. 

- Voglia  d i impara re. 

- Rispetto dei Colleghi. 

- Vog lia  d i Mig liorare e Mig liora rsi c ontinuamente. 

- Critiche costruttive, e ric hiami g iustific a ti. 

- Rapporti umani c a ld i e sinc eri. 

- Fiduc ia nel p rossimo. 

- Cresc ita c ultura le e p rofessiona le dei Collaboratori. 

Siano punti fermi impresc ind ib ili per la  vita  d i ognuno d i noi. 
 
Se questi Va lori verranno app lic a ti da  ognuno d i noi, nel nostro lavoro, ma  in genera le a  tutta  la  nostra  
Vita , potranno da rc i g rand i sodd isfazioni. 
 
Maron d i Brugnera ,  lì  29/ 06/ 09 

Angelo Copat 
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PARTE II - Il sistema di Gestione Ambientale 
 

7. Il sistema di Gestione integrato qualità- ambiente e sicurezza 
 
Nel corso del 2008 è stata avviata l’integrazione del Sistema di Gestione per la Qualità e Ambientale con il 
Sistema di Gestione per la Sicurezza. Tale attività associata alla riorganizzazione dei processi aziendali ha 
comportato l’avvio di una revisione sostanziale della documentazione del sistema di gestione integrato per 
aggiornarla alle nuove modalità operative, alle evoluzioni tecnologiche e per dare risposta alle richieste 
sempre più pressanti delle parti interessate interne (proprietà e lavoratori) ed esterne (opinione pubblica, enti 
pubblici, autorità di controllo, clienti) di veder salvaguardate le proprie esigenze relativamente al livello 
qualitativo dei prodotti, alle caratteristiche delle materie prime e sostanze utilizzate ne processo produttivo, 
all’efficienza dei processi, alla corretta gestione e controllo degli impatti ambientali, alla prevenzione e 
protezione delle salute e sicurezza dei lavoratori. 
Tale processo di aggiornamento è continuato per tutto il 2009 per fronteggiare le esigenze e le richieste 
dall’interno e dall’esterno in continua evoluzione, sempre nell’ottica di migliorare continuamente l’efficienza 
del sistema di gestione. 
 

Fig. 12 Sistema di gestione integrato           
               

 
Copat S.p.A. considera da sempre gli Uomini, le Tecnologie ed il Rispetto dell’Ambiente dei pilastri 
fondamentali ed insostituibili per il perseguimento delle performance aziendali. 
Allo scopo di garantire un efficace controllo degli aspetti ambientali legati alle attività dell’azienda e il rispetto 
delle prescrizioni di legge in campo ambientale, la Copat ha definito e attuato un Sistema di Gestione 
Ambientale conforme alla norma UNI EN ISO 14001 e al Reg. CE 1221/2009 (EMAS). 
Il Regolamento CE n. 1221 del 2009 descrive il sistema comunitario di ecogestione ed audit (EMAS Eco-
Management and Audit Scheme), che si propone l©obiettivo di favorire, su base volontaria, una 
razionalizzazione delle capacità gestionali dal punto di vista ambientale delle organizzazioni, basata non 
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solo sul rispetto dei limiti imposti dalle leggi, che rimane comunque un obbligo dovuto, ma sul 
miglioramento continuo delle proprie prestazioni ambientali, sulla creazione di un rapporto nuovo e di 
fiducia con le istituzioni e con il pubblico e sulla partecipazione attiva dei dipendenti. 
Oltre a fissare i criteri per una corretta impostazione del Sistema di Gestione Ambientale, il carattere 
innovativo di EMAS permette una maggiore trasparenza nei rapporti tra organizzazioni ed enti di controllo, 
istituzioni e cittadini. 
Il regolamento EMAS si basa su tre principi: 
 

�  la conformità legislativa: qualunque organizzazione, per poter aderire allo schema  comunitario e 
registrarsi EMAS, deve dimostrare di rispettare la normativa ambientale in vigore nel paese di 
appartenenza; 

�  il miglioramento continuo delle prestazioni ambientali: EMAS stabilisce che la gestione 
ambientale di un’organizzazione non deve limitarsi alla soluzione di problemi nel breve periodo, ma 
deve guardare al futuro pianificando con cadenza periodica le azioni di prevenzione innescando una 
spirale virtuosa che porta al miglioramento continuo delle prestazioni ambientali; 

�  la comunicazione esterna: qualunque organizzazione, per potersi registrare, deve produrre e 
aggiornare periodicamente una Dichiarazione Ambientale pubblica contenente i dati relativi agli 
impatti ambientali generati dalle proprie attività, le misure attuate per controllarli, gli obiettivi di 
miglioramento pianificati, i risultati di volta in volta raggiunti nonché le modalità e le risorse utilizzate 
per il loro ottenimento. 

 
La Registrazione EMAS rappresenta il riconoscimento ufficiale a livello europeo dell’impegno ambientale 
assunto dalle organizzazioni e sancisce il diritto di esibire un’attestazione che indichi la capacità 
dell’organizzazione a perseguire un miglioramento continuo delle proprie prestazioni ambientali 
 
Tra i compiti da svolgere per ottenere l’EMAS, vi è l’Analisi Ambientale Iniziale, che la Copat S.p.A. ha 
eseguito dettagliatamente con lo scopo di individuare e valutare gli aspetti ambientali legati alle attività e ai 
processi produttivi dell’ azienda, per riconoscere così quali sono gli impatti ambientali significativi che ne 
derivano. 
Attraverso la Politica Ambientale, e di seguito il Programma ambientale, vengono definiti gli obiettivi e i 
traguardi per migliorare le proprie prestazioni ambientali nell’ ottica del miglioramento continuo; così, 
l’azienda pianifica, attua, verifica e mantiene attivo il Sistema di Gestione Ambientale sulla base dei 
requisiti prescritti.  
Si definiscono le procedure e le azioni da svolgere per attuare gli obiettivi presi in considerazione, 
valutando i tempi, le risorse e i costi di perseguimento dell’obiettivo. E’ importante che l’Organizzazione 
riconosca le responsabilità e i ruoli del personale che gestisce, esegue e sorveglia le attività che influiscono 
sull’ambiente. 
Viene riportato, in figura 8, l’organigramma aziendale, a cui fa capo la Direzione Generale e da cui 
dipendono i vari Responsabili di processo. La Direzione ha nominato il Responsabile del Sistema di 
Gestione Ambientale, che ha il compito di assicurare il rispetto e l’applicazione dei requisiti del sistema di 
gestione e la sua efficienza.  
Si effettuano periodicamente le verifiche interne (attività di audit) per valutare l’efficacia e l’efficienza delle 
prestazioni del sistema di gestione ambientale, riconoscendo eventualmente le non conformità rispetto ai 
requisiti del sistema e di seguito valutando le azioni correttive e di miglioramento da effettuare per 
risolvere le non conformità. 
La Direzione con i vari Responsabili si riunisce periodicamente per riesaminare i risultati ottenuti 
dall’implementazione del sistema di gestione ambientale, valutando la necessità di apportarne modifiche e/o 
miglioramenti, sulla base dei risultati dell’audit interno, delle non conformità riscontrate, delle azioni correttive 
e di miglioramento. 
A questo punto il ciclo si chiude, ma contemporaneamente si riapre con la definizione di altri 
obiettivi/traguardi e azioni che puntano sempre di più verso il miglioramento continuo delle prestazioni 
ambientali (gli obiettivi, anno dopo anno, evidenziano la volontà e l’impegno dell’Organizzazione Copat 
S.p.A. nel rispetto e nella salvaguardia dell’ Ambiente).  
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Fig. 13 Schema del Sistema di Gestione Ambientale 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Secondo quanto previsto dal Regolamento CE 1221/2009 (EMAS), è stata predisposta la presente 
Dichiarazione Ambientale che ha lo scopo di far conoscere l’organizzazione, la politica ambientale, il 
sistema di gestione ambientale, gli aspetti ambientali significativi, gli obiettivi e traguardi ambientali ed in 
generale le prestazioni ambientali dalla Copat S.p.A. 
La presente Dichiarazione è stata convalidata da un Verificatore Ambientale Accreditato. 
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8. Gli Aspetti Ambientali 
 
Nella presentazione degli aspetti ambientali si riporta la descrizione (tipologia e quantità) e il riferimento ad 
eventuali prescrizioni di legge applicabili e alle prassi di gestione definite in Copat S.p.A con l’aggiornamento 
dei dati al 31.12.09 e delle informazioni (alla data di emissione del presente documento). 
Le attività svolte nei diversi stabilimenti (vedi fig. 3, planimetria), le materie prime impiegate, le risorse 
utilizzate ed i rifiuti prodotti sono schematizzati nello schema sottostante. 
 

Fig. 14  Flussi di materia ed energia scambiati tra i processi e l’ambiente  
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Di seguito si riporta la descrizione degli aspetti ambientali dell’attività. 

8.1 Utilizzo di risorse 
 
Si riporta di seguito la descrizione dell’ utilizzo delle risorse, i dati di consumo e le relative considerazioni di 
prestazione per ogni aspetto ambientale. In particolare vengono riportati gli andamenti degli indicatori chiave 
definiti dal Regolamento EMAS, mentre altri indicatori più specifici, compresi i dati relativi al rispetto delle 
prescrizione di legge, sono riportati in Allegato Tecnico. 
 

8.1.1 Consumi idrici 
La Copat S.p.A. utilizza la risorsa idrica prelevandola dall’acquedotto (Consorzio Intercomunale 
Polifunzionale di Servizi ora Sistema Ambiente Srl) per il quale versa regolarmente il canone previsto 
(contratti n° 1669 del 03/10/1979 per sito “CC”, e n° 2450 del 23/09/1992 per sito “B+EL+M”). 
La risorsa viene usata per i servizi igienici, nella cabina di verniciatura a spruzzo situata nello stabilimento 
“CC” per abbattimento delle emissioni diffuse attraverso un velo d’acqua con il riutilizzo della stessa tramite 
riciclo, per la preparazione dell’emulsione olio - acqua che alimenta la caldaia nel sito “CC”, per il reintegro 
del circuito degli impianti termici, l’alimentazione delle vasche antincendio: da 200 m3 nel sito “CC” (atto di 
concessione del Consorzio Intercomunale Polifunzionale dei Servizi del 30/06/98) e da 150 m3 nel sito 
“B+EL+M” (atto di concessione del Consorzio Intercomunale Polifunzionale dei Servizi del 30/04/97) che a 
sua volta alimenta l’anello antincendio. 



Dichiarazione Ambientale – Aggiornamento al 7/04/2010 
 

Pagina 20 di 53 
 

Per l’utilizzo dell’acqua per l’impianto antincendio, per i servizi igienici e per gli altri usi non domestici (vedi 
usi industriali), l’azienda deve sottostare al Regolamento per la Distribuzione dell’Acqua Potabile di Sistema 
Ambiente s.r.l. (ex Consorzio Intercomunale Polifunzionale dei Servizi) con sede in Brugnera (PN). 
 
Di seguito si riporta l’andamento dei consumi idrici totali relativi ai due siti con un indicatore ambientale che 
correla la quantità totale di acqua consumata alla presenza del personale nell’ azienda (consumo pro-
capite). Si stima che il consumo di acqua per il rabbocco della cabina di verniciatura, per il reintegro della 
vasca antincendio e per l’irrigazione siano trascurabili rispetto al consumo relativo ai servizi igienici. 
 

Tabella 1: Consumi idrici (per servizi igienici, produzione e riscaldamento escluso uso antincendio) 
 

 CONSUMO D’ACQUA (m3) 

 2003 2004 2005 2006  2007 2008  2009* 

Sito “ CC”  750 1067 1976 1266 1489 1303 2277 

Sito “ B+EL+M”  (unico contatore) 2133 1589 1045 1487 1934 1714 1544 

Totale siti 2883 2656 3021 2753 3423 3017 3821 

N. dipendenti 121 123 133 135 139 147 136 

Consumo pro-capite (m3/n. dipendenti) 23,8 21,6 22,7 20,4 24,6 20,5 28,1 

*: consumi stimati 
Fig. 15 Consumi idrici   
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I consumi 2009 sono stimati 

 
Il grafico mostra, oltre ai dati relativi ai consumi, l’andamento dell’ indicatore ambientale utilizzato, che risulta 
pressoché costante nel tempo. L’aumento del 2007 presso il sito “B+EL+M” è imputabile al nuovo impianto 
di irrigazione installato per il mantenimento delle aree verdi. I dati relativi al 2009 mostrano un andamento in 
linea con gli anni precedenti per quanto riguarda i consumi totali degli stabilimenti “B, EL e M”, mentre si 
registra un aumento dei consumi dello stabilimento “CC” giustificato dall’esecuzione dei lavori di rifacimento 
degli uffici e del relativo impianto di condizionamento, i quali hanno comportato un consumo straordinario di 
acqua. 
 

8.1.2 Consumi di Energia Elettrica 
I consumi di energia elettrica della Copat S.p.A. sono dovuti all’illuminazione dei locali, al funzionamento 
degli impianti produttivi e di servizio (impianti di condizionamento) e apparecchiature elettriche ed 
elettroniche varie per la produzione e negli uffici. 
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Nella tabella 2 e grafico di fig. 16 sono riportati i consumi rapportati al fatturato dell’azienda allo scopo di 
confrontarne l’andamento con il volume produttivo.  
 
Nelle tabelle e grafici seguenti si riportano i consumi energetici espressi utilizzando la metodologia prevista 
dalla Circ. Min. Ind. N. 219/F del 2 Marzo 1992 con un’unità di misura che consente il confronto tra le diverse 
fonti di energia: si ottengono quindi i valori espressi in T.E.P. (Tonnellate Equivalenti di Petrolio). 
 
Tabella 2: dei consumi totali di Energia Elettrica (kWh e T.E.P.= Tonnellate Equivalenti di Petrolio) e fatturato 
 

 2003 2004 2005 2006  2007 2008  2009 

Totale consumi Sito “ CC”  (kWh) 647.555 339.195 353.098 377.191 495.944 597.934 528.602 

Totale consumi Sito “ CC”  (T.E.P.) 161,9 84,8 88,3 94,3 124,0 149,5 132,2 

Totale consumi Sito “ B+EL+M”  (kWh) 930.400 982.799 1.171.471 1.270.565 1.274.351 1.298.210 1.084.685 

Totale consumi Sito “ B+EL+M”  (T.E.P.) 232,6 245,7 292,9 317,6 318,6 324,6 271,2 

TOTALE CONSUMI (kWh) 1.577.955 1.321.994 1.524.569 1.647.756 1.770.295 1.896.144 13613.287 

TOTALE CONSUMI (T.E.P.) 394,5 330,5 381,1 411,9 442,6 474,0 403.3 

Fatturato Copat S.p.A. (€) 23.014.831 26.679.668 29.401.502 29.606.812 31.852.627 26.916.626 21.736.668*

Consumo rispetto al fatturato  (kWh/€) 0,069 0,050 0,052 0,056 0,056 0,070 0,074 

*: provvisorio 
(1 kWh = 0,00025 TEP per fornitura in bassa tensione) : dato fornito dal Consorzio del Mobile Livenza 

 
Fig. 16 Consumi di Energia Elettrica (kWh totali e rapportati al fatturato)  
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I valori rilevati mostrano un andamento in costante crescita in termini assoluti nel sito Basic ed Elledue, ed in 
particolare dal 2005 a seguito dell’installazione di nuovi impianti produttivi e per il riscaldamento e 
condizionamento degli ambienti di lavoro (pantografo, silos di stoccaggio, ecc.). 
Complessivamente il valore del consumo di energia elettrica di entrambi i siti rapportato al volume produttivo 
rappresentato dal fatturato mostra un miglioramento sensibile dal 2003 al 2004 e poi un andamento 
sostanzialmente costante. L’aumento dei consumi nel 2008 presso il sito “CC” è conseguente alla 
sostituzione del contatore che ad un controllo dell’ente fornitore dell’energia risultava non correttamente 
funzionante. L’ente fornitore ha effettuato un’analisi più dettagliata dei consumi, ed ha constatato gli errori di 
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lettura e consuntivazione dei consumi. Ha provveduto a sostituire il contatore che da quel momento ha 
registrato le quantità effettivamente consumate. 
I trend di consumo riscontrati fino al 2008, non sono stati confermati nel 2009, in cui è stata registrata una 
diminuzione dei consumi legata al minor volume produttivo dovuto alle condizioni non favorevoli del mercato. 
 

8.1.3 Consumo di combustibili (olio combustibile, trucioli di legno, metano, gasolio) 
 

Nel sito “CC” il riscaldamento degli ambienti di lavoro è assicurato da una caldaia ad emulsione 20% 
d’acqua e 80% di olio denso E50 da 3.000 kW installata nel 2004 in sostituzione ad una caldaia che 
utilizzava trucioli (scarti di lavorazione) e gasolio che è stata dismessa.  
Per il funzionamento di questa caldaia sono state posizionate 3 cisterne esterne da 15 m3 cadauna per lo 
stoccaggio dell’olio combustibile (vedi par. 8.8). Tali cisterne sono state posizionate su apposita piazzola in 
cemento armato munita di muretto perimetrale che funge da bacino di contenimento con capacità di circa 1/3 
del contenuto totale di combustibile stoccato. 
Nello stesso stabilimento è inoltre presente un serbatoio di capacità 5 m3 di gasolio utilizzato per 
l’alimentazione del camion (non targato quindi per solo utilizzo interno) necessario al reparto carico per il 
posizionamento dei cassoni in buca di carico. 
Già dopo la stagione 2005/06 è stato installato un sistema di recupero calore che sfrutta l’elevata 
temperatura (450°C) dei fumi in uscita della caldaia per riscaldare l’acqua dell’impianto stesso. Con questo 
sistema c’è stata una riduzione dei consumi del 12% di combustibile impiegato e quindi delle emissioni 
complessive immesse; da non sottovalutare poi, l’abbassamento della temperatura dei fumi in uscita, 
diminuzione compresa tra 50% e il 60%. 
 
Nel sito “M”, “B” ed “EL” è stata installata nel 2005 una caldaia a trucioli Ericsson da 2.760 kW, in aggiunta 
ad una caldaia a olio BTZ 12/13 di pari potenzialità (oggi utilizzata in situazioni di emergenza in caso di 
fermata della caldaia a trucioli). La caldaia a trucioli ha consentito una drastica riduzione del consumo di olio 
combustibile. 
 
 L’olio combustibile utilizzato in entrambi i siti ha un contenuto di zolfo �  0,3 % come prescritto dal D.lgs 
152/06 art. 293. Le forniture fino al 2006 erano di olio combustibile con contenuto di zolfo �  1 % come 
consentito dal DPCM 08.03.02 ora inglobato nel D.lgs 152/06. 
 
Fino a maggio 2005 è stato utilizzato il metano per l’alimentazione dell’impianto di riscaldamento e 
condizionamento del fabbricato “M” che ospita gli uffici. L’impianto di condizionamento è stato sostituito a 
causa delle continue anomalie riscontrate e la conseguente poca efficienza dello stesso con un impianto a 
funzionamento elettrico, mentre per il riscaldamento invernale è stato eseguito un collegamento con la 
caldaia a trucioli già utilizzata per il riscaldamento degli stabilimenti “B” ed “EL”. 
Allo stesso modo, se consideriamo il valore in T.E.P. (tonnellate equivalenti di petrolio) di metano consumato 
nel 2004 e il valore in T.E.P. (tonnellate equivalenti di petrolio) di energia elettrica utilizzata nel 2006 per il 
condizionamento della palazzina uffici si può contabilizzare una differenza di consumi pari a -48 %.  
L’impegno di Copat però, non si è fermato qui. E’ stato effettuato uno studio di fattibilità per quanto riguarda 
l’utilizzo di Bio-Combustibili.  
Inoltre, è in fase di studio e valutazione, la possibilità di installare un impianto di produzione di energia 
elettrica presso gli stabilimenti “M”, “B” e “EL”. 
La soluzione tecnica consiste nell’aumentare il recupero degli scarti di legno internamente tramite la caldaia 
a trucioli già esistente, la quantità di calore che non viene utilizzata per il riscaldamento degli ambienti, 
fornirebbe energia ad un ciclo Rankine a fluido organico (ORC) per la produzione di energia elettrica.  
Lo stato di avanzamento e il dettaglio di questi e di altri obbiettivi è riportato in PARTE III par. 9. 
 
Nel grafico seguente si considerano i consumi energetici totali per riscaldamento espressi in T.E.P. 
(Tonnellate Equivalenti di Petrolio), ricordando che: 
1 t olio combustibile = 0,98 T.E.P. 
1000 Nm3 di metano = 0,82 T.E.P. 
1 ton di gasolio = 1,08 T.E.P 
1 kWh = 0,00025 TEP per fornitura in bassa tensione 
1 t di legno trattato = 0,38 T.E.P. 
 
I T.E.P. relativi ai trucioli di legno trattato vengono indicati con segno negativo per evidenziare la quantità di 
combustibili fossili risparmiati grazie al recupero interno dei residui di lavorazione (fonte rinnovabile). 
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In questo grafico sono stati inclusi anche i consumi di energia elettrica per l’impianto di condizionamento, 
funzionante nei mesi estivi, imputati considerando la “stagione” da maggio a settembre (da ottobre a aprile i 
consumi sono relativi al riscaldamento, da maggio a settembre al condizionamento). 
 

Fig. 17 Consumi Energetici in T.E.P. per ogni risorsa energetica ai fini del 
riscaldamento/condizionamento dal 2003 
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Dalla stagione invernale 2004/2005, i combustibili utilizzati per il riscaldamento sono solo i trucioli e olio 
combustibile.  
In particolare si nota che dalla stagione 2006/2007 vi è stato un consumo di risorsa rinnovabile (trucioli di 
legno trattato) superiore a quello relativo ai combustibili fossili. 
 
L’utilizzo degli scarti di lavorazione con recupero energetico nel luogo di produzione porta vantaggi 
ambientali su diversi fronti: 
·  riduzione del consumo di combustibili da fonti non rinnovabili, 
·  riduzione del traffico pesante, e quindi dell’inquinamento atmosferico, causato dalla fornitura dei 

combustibili e dal conferimento degli scarti di lavorazione verso gli impianti di recupero. 
 
La diminuzione della quantità di trucioli di legno recuperati è dovuta alle temperature favorevoli dei mesi 
primaverili e autunnali che hanno permesso un minor utilizzo della caldaia 
Nel complesso, i consumi di combustibili: olio denso E 50 e trucioli, nell’ultima stagione invernale sono in 
leggera flessione rispetto alle stagioni precedenti, ma questo è giustificabile anche con i giorni di chiusura, 
dovuti alla cassa integrazione, avvenuti già nei primi mesi del 2009.  
Il dettaglio delle valutazioni sopra descritte e i consumi specifici dei combustibili utilizzati, vengono riportati in 
Allegato Tecnico.  
 
Nel grafico seguente, figura 18, si riportano i consumi di gasolio per autotrazione del mezzo ad uso interno 
(sito “CC”) riferiti all’anno solare. I dati fanno riferimento alla data di consegna del combustibile e non di 
effettivo utilizzo. 
 

Fig. 18 Consumi di Gasolio per autotrazione ad uso interno 
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CONSUMI GASOLIO PER AUTOTRAZIONE
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L’andamento dei consumi è variabile negli anni perché dipende dalla necessità di movimentazione interna 
degli automezzi; il rapporto con il volume produttivo rappresentato dal fatturato mostra un andamento 
pressoché costante dal 2004. Nel 2008 l’aumento è dovuto all’aumento del numero dei veicoli aziendali.  
 

8.1.4 Materie prime 
Le principali materie prime impiegate presso la Copat S.p.A. sono: pannelli truciolati nobilitati, pannelli 
listellari di legno impiallacciati, imballaggi, elettrodomestici, antine, accessori in ferro, plastica, ferramenta di 
montaggio, cornici, etc. 
La materia prima principale è costituita da pannelli in truciolare risultanti dal recupero di scarti di legno. Nella 
tabella seguente si riportano i consumi rapportati al fatturato. 
 
Tabella 3: Consumi materie prime 
 

Consumi pannelli truciolati nobilitati 

PPeerriiooddoo  mm22  ttoottaallii  CCooeeffff..  mm22  //  ffaattttuurraattoo  ((iinn  
mmiigglliiaaiiaa  ddii  eeuurroo))  

2006 176.000 5,9 
2007 180.000 5,7 
2008 144.000 5,3 
2009 120.000 5,5 

 
I pannelli sono a basso contenuto di formaldeide (HCOH) (almeno in classe E1, corrispondente ad un valore 
di emissione in ambiente di prova non superiore a 0,1 ppm in conformità al DM 10.10.2008, e per alcuni tipi 
di prodotto non superiore a 0,06 ppm).  
E’ al momento in fase di valutazione, la possibilità di passare ad un pannello truciolare ecologico (realizzato 
completamente con legno riciclato e totalmente riciclabile), con contenuto di formaldeide ulteriormente 
ridotto. (Vedi PARTE III paragrafo 9) 
 
Al momento il panorama internazionale relativo all’emissione di formaldeide vede tre normative di 
riferimento, ognuna delle quali ha una sua classificazione. 
 
Europa 
La normativa di riferimento in Europa è la DIBt 100 (tedesca), sulla quale poi si basa anche il DM 
10.10.2008. I metodi di prova riconosciuti per la determinazione della concentrazione della formaldeide 
(HCOH) sono riportati nella tabella 4-a. 
 
Tabella 4-a: metodi e normative di riferimento per la determinazione della concentrazione della formaldeide 
in Europa 
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Materiale Classe EN 120 mgHCOH/100g EN 717-1 
  (Perforatore) (gas analisi) 
  Valore medio Valore singolo ppm 
Pannelli grezzi o rivestiti E1   �  0,1 
Pannelli di particelle grezzi E1 �  6,5 �  8,0 �  0,1 

 
California (USA) 
Nello stato della California, per i pannelli di particelle di legno, vige la normativa ATCM che regolamenta 
l’emissione di formaldeide. Dal 01/01/2011 entrerà in vigore la fase 2 di questa normativa che pone il limite 
di formaldeide �  0,09 ppm 
 
Giappone 
In Giappone è in vigore la normativa JIS A 1460, la quale consta di 4 classi di emissione, tutte riportate in 
tabella 4-b. 
 
Tabella 4-b: limiti di emissione di formaldeide in Giappone 
 
Materiali Utilizzo Classe Limiti secondo la 

JIS A 1460 
Limiti convertiti in 
ppm 

   mgHCOH/l ppm 
Materiali non soggetti a 
restrizione 

Utilizzo senza 
restrizioni 

F**** HCOH �  0,3 HCOH �  0,035 

Materiali che emettono 
HCOH tipo III 

Restrizioni 
nell’utilizzo 

F*** 0,3 < HCOH �  0,5 0,035 < HCOH �  
0,08 

Materiali che emettono 
HCOH tipo II 

Restrizioni 
nell’utilizzo 

F** 0,5 < HCOH 1,5 / 

Materiali che emettono 
HCOH tipo I 

Utilizzo proibito F* 1,5 < HCOH �  5,0 / 

 
La Copat s.p.a. ha valutato la possibilità di adottare un pannello ecologico conforme alla normativa JIS A 
1460 di classe F****, il quale ha un’emissione di formaldeide molto inferiore rispetto all’attuale pannello 
classe E1. Infatti si passa da 0,1 ppm  a 0,035 ppm. 
Nei primi mesi del 2010 verrà ufficialmente adottato un pannello ecologico F****. 
 
I materiali di imballaggio utilizzati sono riciclabili (cartone, polietilene, polistirolo). 
Nel 2004 è stata sostituita la macchina imballatrice termoretraibile che ha un sistema di ottimizzazione 
dell’utilizzo del film termoretraibile che ha portato ad una riduzione degli sfridi e quindi dei rifiuti di plastica 
prodotti. 
 
La scelta di materiali utilizzati nella composizione dei prodotti viene effettuata sfruttando, dove possibile, la 
possibilità di ridurre gli impatti ambientali nelle diverse fasi del ciclo di vita dei prodotti 
 

8.1.5 Prodotti chimici 
I prodotti chimici utilizzati presso la Copat S.p.A. sono adesivi, vernici e catalizzatori, solventi, diluenti, 
antiadesivi, siliconi per incollaggi nonché oli per lubrificazione, detergenti e sgrassanti utilizzati in officina. 
Tali prodotti si possono suddividere in prodotti pericolosi e non pericolosi. 
Nella tabella seguente si riportano le quantità riepilogative dei prodotti chimici, pericolosi e non pericolosi 
consumati e il loro rapporto al fatturato; il prospetto delle quantità utilizzate delle principali categorie di 
prodotti chimici è riportato in Allegato Tecnico. 
I dati sono relativi alle quantità acquistate nell’anno, e per la maggior parte dei prodotti corrispondono al 
consumo. In alcuni casi, ad  esempio per i prodotti utilizzati in officina (gas, oli, ecc.) le quantità acquistate 
vengono consumate anche negli anni successivi. 
Di seguito si riportano i consumi totali (approssimando per i liquidi 1litro = 1 kg) 
 
Tabella 5: Riepilogo quantità di prodotti chimici pericolosi e non pericolosi 
 

Quantità consumate  Tipologia di 
prodotto chimico  22000033  22000044  22000055  22000066  22000077  22000088  22000099  

Totale pericolosi  
(kg) 55..993333  99..773333  88..222244  99..770077  1100..559999  99..666688  66..001122  
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Quantità consumate  Tipologia di 
prodotto chimico  22000033  22000044  22000055  22000066  22000077  22000088  22000099  

Totale non pericolosi 
(kg) 77..552244  33..993300  33..888855  33..449977  33..551144  22..337766  11..444433  

Totale  
(kg) 1133..445577  1133..666633  1122..110099  1133..220044  1144..111133  1122..004455  77..445544  

Fatturaro  
(Euro) 2233..001144..883311  2266..667799..666688  2299..440011..550022  2299..660066..881122  3311..885522..662277  2266..991166..662266  2211..773366..666688  

Incidenza sul 
fatturato pericolosi  

(kg/Mio Eur) 
225577,,7799  336644,,8811  227799,,7700  332277,,8866  333322,,7755  335599,,1199  227766,,5577  

Incidenza sul 
fatturato non 

pericolosi 
(kg/Mio Eur) 

332266,,9922  114477,,3300  113322,,1133  111188,,1111  111100,,3322  8888,,2299  6666,,3388  

Totale incidenza sul 
fatturato  

(kg/Mio Eur) 
558844,,7711  551122,,1111  441111,,8833  444455,,9988  444433,,0077  444477,,4477  334422,,9944  

 
I gas non sono stati inclusi nel calcolo. 
 

Fig. 19 Incidenza dei prodotti chimici sul fatturato 
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I consumi di prodotti chimici, sia pericolosi che non pericolosi, nel 2009 sono diminuiti in maniera 
considerevole. La causa principale è da attribuire alla diminuzione del volume produttivo. In seguito 
all’entrata in vigore del Reg. CE 1907/2006 REACh, che mira a regolamentare il commercio e l’utilizzo di 
sostanze chimiche in Europa, Copat s.p.a ha predisposto un’apposita Istruzione di Lavoro con lo scopo di far 
recepire alle proprie funzioni aziendali gli adempimenti da adottare per rispondere al suddetto regolamento. 
 
Nel 2004 si nota un aumento di prodotti chimici pericolosi dovuto all’incremento della produzione generale e 
soprattutto dalla maggiore presenza di top con bordo massello verniciato. Tale prodotto richiede l’utilizzo di 
colla poliuretanica che garantisce una maggiore tenuta rispetto alla colla termofondente utilizzata in 
precedenza. 
 
Dal 2006 vengono utilizzati per la pulizia del mobile finito principalmente detergenti a base d’acqua anziché 
solventi.  
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Nel 2006, l’aumento del consumo di prodotti chimici pericolosi è giustificato dal fatto che l’azienda ha deciso 
di portare all’interno del proprio ciclo di lavoro, lavorazioni che prima venivano affidate a fornitori esterni 
(specifiche lavorazioni su top da cucina), le quali richiedono l’utilizzo di particolari collanti ed altri prodotti 
chimici che prima non erano impiegati in nessuna lavorazione (es. colla Bostik, colle poliuretaniche, schiume 
poliuretaniche, siliconi, ecc…). Per contro dal 2006 la Copat Spa utilizza esclusivamente prodotti vernicianti 
esenti da componenti aromatici. 

8.2 Rischio incendio 
Per quanto riguarda il rischio incendio, le attività svolte presso la Copat S.p.A. la rendono un’industria a 
rischio di incendio medio. La valutazione del rischio incendio è stata revisionata a settembre 2008 e rivista a 
settembre 2009 e ha confermato il livello di rischio medio. 
L’azienda è in possesso di due Certificati Prevenzione Incendi, regolarmente rinnovati secondo la periodicità 
prescritta: 
uno per il sito “CC” con scadenza 21/09/2011 (prot. 9744) per le attività (secondo il DM 16.02.1982): 
·  47: Stabilimenti e laboratori per la lavorazione del legno con materiale in lavorazione e/o in deposito oltre 

1.000 q. 
·  15: Depositi di liquidi  infiammabili e/o combustibili per uso industriale o artigianale o agricolo o privato, 

per  capacità geometrica complessiva superiore a 25 m3. 
·  19: Stabilimenti  ed  impianti ove si producono, impiegano o detengono  vernici, inchiostri e lacche  

infiammabili e/o combustibili con quantitativi globali in ciclo e/o in deposito superiori a 500 kg. 
·  43: Depositi di carta, cartoni e prodotti cartotecnici nonché depositi per la cernita della carta usata, di  

stracci di cascami e di fibre tessili per l©industria della carta con quantitativi superiori a 50 q. 
·  91: Impianti per la  produzione  del calore alimentati a combustibile solido, liquido o gassoso con 

potenzialità superiore a 100.000 Kcal/h (120 kW). 
uno per il sito “B, EL, M” con scadenza 19/04/2010 (prot. 97197). per le attività 47 e 91 (secondo il DM 
16.02.1982). 
 
Per entrambi i siti, vengono rispettate le prescrizioni previste dalla normativa vigente (manutenzione degli 
estintori, definizione e formazione squadre antincendio, esercitazioni, vasche per l’anello idrico antincendio, 
rilevazione fumi sito “B+EL+M” (DM 16/02/1982, DPR n.577 del 29/07/1982, DPR n° 37 del 12/01/1998, 
circolare n°9 del 05/05/1998), prove periodiche sulla funzionalità dell’impianto antincendio (DM 10/03/1998). 
Vengono regolarmente effettuate le prove di evacuazione come prescritto dal DM 10/03/1998.  

8.3 Emissioni in atmosfera 
 

8.3.1 Emissioni puntuali 
Le emissioni in atmosfera della Copat S.p.A consistono nelle emissioni dalle centrali termiche utilizzate per il 
riscaldamento degli ambienti di lavoro e dagli impianti di produzione. Nella tabella seguente sono riportati i 
punti di emissione con la numerazione riportata nel documento di autorizzazione rilasciato dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia. 
 
Per il recupero dei trucioli di legno trattato la Copat S.p.A. è iscritta al n°132 del registro provinciale di cui 
all’art. n.33 del D.lgs. 22/97 (ora art. 216 del D.lgs 152/06) in materia di recupero di rifiuti (dal 25/05/1999) e 
risponde ai requisiti prescritti dal DM 05/02/1998 e successive modifiche ed integrazioni. 
Il rinnovo quinquennale della comunicazione alla Provincia di Pordenone è stato effettuato in data 23/05/08. 
La Provincia di Pordenone ha confermato l’iscrizione al registro delle imprese che effettuano recupero in 
data 09.03.09. 
 
Tale attività di recupero non rientra nel campo di applicazione del D.lgs 133/05 “Attuazione della direttiva 
2000/76/CE, in materia di incenerimento dei rifiuti”, che prescrive requisiti tecnologici specifici per gli impianti 
di recupero, poiché l’azienda non recupera rifiuti di legno contenenti composti organici alogenati e metalli 
pesanti a seguito di attività di rivestimento. Tale condizione è evidenziata dalle dichiarazioni dei fornitori di 
pannelli. 
 
Per quanto riguarda le centrali termiche (a trucioli, ad olio combustibile e ad emulsione), ad ogni avvio di 
stagione vengono effettuate la pulizia e l’ottimizzazione della combustione. Tutti i dati sono registrati nei 
libretti di caldaia nel rispetto del Decreto DPR n° 412 del 26/08/1993- Regolamento recante norme per la 
progettazione, l©installazione, l©esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del 
contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell©art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10 e 
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del D.P.R n° 551 del 21/12/1999 – Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, in materia di progettazione, installazione, esercizio e manutenzione 
degli impianti termici degli edifici, ai fini del contenimento dei consumi di energia. 
 
Tabella 6: riepilogo punti di emissione 
 

PUNTO DI EMISSIONE TIPOLOGIA UBICAZIONE 
Punto n. 1 Silo Stabilimento CC 
Punto n. 2 Silo Stabilimento CC 
Punto n. 3 Caldaia a trucioli Stabilimento B 
Punto n. 4 Cabina di verniciatura Stabilimento CC 
Punto n. 5 Cabina di verniciatura Stabilimento CC 
Punto n. 6 Cabina di verniciatura Stabilimento CC 
Punto n. 7 Sottostazione dei silos 1 e 2  Stabilimento CC 
Punto n. 8 Sottostazione raccolta polveri Stabilimento EL 
Punto n. 9 Silo Stabilimento B 
Punto n. 10 Sottostazione raccolta polveri Stabilimento B 
Punto n. 11 Sottostazione polveri Stabilimento B 
Punto n. 12 Sottostazione Stabilimento CC 
Punto n. 13 Silo Stabilimento B 
Punto n. 14 Sottostazione Stabilimento EL 
Punto n. 15 Caldaia ad olio combustibile (in fase di autorizzazione) Stabilimento B 
Punto n. 16 Caldaia BTZ ad emulsione (in fase di autorizzazione) Stabilimento CC 

 
La seguente figura mostra la dislocazione dei vari punti di emissione nei vari stabilimenti. 
 

Fig. 20 Punti di emissione (nella planimetria dei siti) 
 

 
 

 

STABILIMENTO “ CC”  
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N 
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Nel 2003 la Copat S.p.A. ha ottenuto un’unica autorizzazione per i punti di emissione dal punto 1 al punto 
11, che va a sostituire le autorizzazioni precedenti (Decreto n. AMB/940-PN/INAT/715/1 del 05/08/2003). 
I punti di emissione 12 e 13 sono stati autorizzati con Decreto n. ALP.10-1048-PN/INAT/715/4 del 
12/05/2005. Il punto 14 è stato autorizzato con Decreto n. ALP.10-1231-PN/INAT/715/5 del 31/05/2005.  
In quest’ultimo decreto (n. ALP.10-1231-PN/INAT/715/5), all’art. 6, sono stati riepilogati a titolo ricognitivo 
tutti i punti autorizzati presso la Copat S.p.A. con relativo stabilimento di ubicazione e tutti i limiti previsti di 
emissione. 
 
In data 29.10.07 è stata presentata domanda di autorizzazione per le caldaie ad olio combustibile e ad 
emulsione, punti di emissione 15 e 16, presenti in entrambi i siti come prescritto dall’art. 269 e art. 281 del d. 
Lgs 152/06. Tali impianti erano esenti da tale obbligo in base alla legislazione precedente.  
Come prescritto dai decreti autorizzativi la Copat S.p.A. effettua con periodicità annuale le analisi elle 
emissioni per tutti i punti di emissione autorizzati. I risultati vengono comunicati alla Provincia di Pordenone 
(fino al 2007 alla Direzione Regionale dell’Ambiente) e al Comune di Brugnera. 
Ad oggi, suddette analisi periodiche non hanno mai evidenziato anomalie nella conduzione degli impianti 
succitati. Il report completo e dettagliato, del monitoraggio delle emissioni è riportato in Allegato Tecnico. 
In ogni caso Copat s.p.a. ha definito un livello di guardia, posto pari al 95% dei limiti di legge vigenti. 
Superata tale soglia vengono analizzate le cause che hanno generato l’innalzamento dei parametri misurati 
e di conseguenza viene valutata la necessità e la priorità di intervento. Questo per fronteggiare in anticipo 
l’insorgere di eventuali problemi che possono comportare il superamento dei limiti di legge. 
 
L’azienda tiene sotto controllo l’aspetto relativo alle emissioni attraverso l’adozione di idonee procedure 
gestionali e di monitoraggio. 
 
A partire dalla presente revisione del documento, Copat s.p.a. ha deciso di introdurre alcuni indicatori di 
prestazione ambientale in merito alle emissioni in atmosfera. Questo nell’ottica di aver un maggior controllo 
delle emissioni e del loro andamento nel corso degli anni futuri, individuando così le possibilità e le necessità 
di intervento al fine di migliorare tali prestazioni. Inoltre in questo modo si risponde alle novità introdotte 
dall’aggiornamento del Reg. CE n. 1221/2009. 
Poiché  non sono disponibili tutti i dati relativi agli anni precedenti, tali indicatori vengono calcolati a partire 
dal 2008.  
Per il calcolo sono stati considerati: i valori rilevati nelle analisi annuali dei punti di emissione per i parametri 
definiti dalle prescrizioni di legge e le ore di funzionamento annuali. 
Il totale della quantità emessa è stato rapportato al fatturato dell’anno di riferimento in quanto 
rappresentativo della produttività. 
Inoltre, nel caso degli impianti di riscaldamento, sono stati considerati i quantitativi di combustibile consumati 
nell’anno di riferimento.  
 
Il primo indicatore introdotto, è relativo alle emissioni della caldaia a trucioli (punto d’emissione 3) installata 
presso lo stabilimento di via A. Carpenè e della caldaia BTZ (punto d’emissione 16, in fase di autorizzazione) 
presso lo stabilimento di viale L. Zanussi. 
 
 
 
 
 
 
 

STABILIMENTO “ EL”  

N 
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Fig. 21 Rapporto tra i chilogrammi annui emessi e fatturato in Mio Eur della caldaia a trucioli 
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Fig. 22 Rapporto tra i chilogrammi annui emessi e fatturato in Mio Eur della caldaia a BTZ 
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Per quanto riguarda il punto d’emissione 3, non si rilevano differenze rilevanti tra i due anni considerati, se 
non il dimezzamento delle polveri emesse, questo è il risultato delle continue attività di pulizia e 
manutenzioni periodiche che vengono effettuate sull’impianto. 
Il monitoraggio della caldaia BTZ, punto 16, evidenzia un aumento delle emissioni di CO e di SOx nel corso 
del 2009. Nonostante il rispetto dei limiti di legge per tali parametri, il peggioramento di tale indice, porta la 
Copat s.p.a. a monitorare con attenzione l’evoluzione tale parametro e già con l’esito delle analisi 
dell’emissioni del 2010, a valutare la necessità di un eventuale intervento. 
 
E’ stato poi  introdotto un indicatore che mira a monitorare il quantitativo di sostanze ad effetto serra emesse 
dalla Copat s.p.a.. Al fine di utilizzare un unico termine di confronto, tutti i quantitativi delle sostanze nocive 
vengono convertite in chilogrammi equivalente di CO2 con riferimento temporale pari a 100 anni (GWP100). 
La conversione avviene con i seguenti parametri.  
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Fig. 23 Global Warming Potential (GWP100). Fonte: IPCC e WMO 
 

Gas Denominazione GWP100 
  Kg CO2 eq 
CO2 Biossido di carbonio 1 
CH4 Metano 23 
N2O Protossido d’azoto 296 
SF6 Esafluoruro di zolfo 22200 
CFC-12 R12 10600 
HFC-134° R 134a 1300 
HCFC-22 R22 1700 

 
Le emissioni della Copat s.p.a. di gas serra sono costituite solo da CO2. 
Come suggerito dal Reg. CE 1221/2009 il totale di chilogrammi emesso è stato rapportato al fatturato, che è 
rappresentativo della produttività. In ogni caso i dati rimangono distinti per i due siti produttivi in maniera tale 
da mantenere separate le prestazioni. 
 

Fig. 24 Rapporto tra i chilogrammi di CO2 equivalenti annui emessi e fatturato in Mio Eur dei due siti 
produttivi 
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Il peggioramento di tale indicatore, per il sito “CC” è principalmente dovuto al fatto che, al diminuire della 
produttività del 2009, non è seguito un proporzionale calo di utilizzo delle caldaia; in questo modo il 
numeratore dell’indice è diminuito in maniera meno proporzionale rispetto al numeratore. 
 
Un altro indice introdotto dal 2009 è riferito al quantitativo di polveri immesso in atmosfera da silos e 
sottostazioni. E’ stato calcolato il quantitativo di polveri emesse dai due siti produttivi nel corso dell’anno e 
poi rapportati al fatturato, come per gli indici precedenti. 
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Fig. 25 Polveri emesse da silos e sottostazioni 
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Nel 2009 si registra un forte riduzione di polveri per unità di fatturato, grazie al miglioramento prestazionale  
presso gli stabilimenti B, M e EL, dove si possono apprezzare i risultati delle attività di manutenzione 
eseguite nell’ultimo anno.  
 
L’ultimo indice di prestazione introdotto riguarda la cabina di verniciatura, lo scopo è di monitorare il 
quantitativo di sostanze emesse in funzione della produttività, in particolare per quanto riguarda le emissioni 
di polveri e di sostanze organiche. In modo analogo, sono stati calcolati i quantitativi totali, emessi nell’anno, 
e riportati al fatturato. 
 

Fig. 26 Emissioni di polveri e sostanze organiche dalla cabina di verniciatura 
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La variabilità dell’indice sopra riportato, è influenzato anche dai prodotti utilizzati al momento del 
campionamento annuale. 
 
Gli indici sopra riportati verranno aggiornati e monitorati, in funzione dei risultati saranno individuate le cause 
che avranno generato una loro variazione significativa e di conseguenza programmato un eventuale piano di 
intervento. 
 
Le emissioni diffuse si limitano ad emissioni di vapori di colla in prossimità degli impianti in cui viene 
impiegata la colla adesiva termofondente granulata e poliuretanica. 
Le analisi effettuate per la stesura del DVRC (Documento di Valutazione del Rischio Chimico) hanno rilevato 
basse concentrazioni di sostanze pericolose (SOV, polveri di legno duro, ecc…) tali da far risultare tutti i siti 
produttivi della Copat S.p.A. a rischio moderato dal punto di vista del Rischio Chimico senza dover 
intervenire con particolari Azioni di miglioramento nei confronti dei lavoratori. 
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8.4 Sostanze lesive all’ozono 
Gli impianti presenti in azienda contenenti sostanze refrigeranti lesive dell’ozono (quali CFC – 
clorofluorocarburi o HCFC – idroclorofluorocarburi) e contenenti sostanze refrigeranti ad effetto serra (quali 
HFC – idrofluorocarburi) sono impianti di condizionamento degli ambienti di lavoro ed essiccatori a servizio 
dei compressori utilizzati nei reparti produttivi. In funzione delle quantità contenute sono soggetti, se 
superiori a 3 kg, a controlli periodici di assenza di fughe di gas come prescritto dalle norme di legge sulla 
salvaguardia dello strato di ozono (DPR 147/2006 - Regolamento concernente modalità per il controllo ed il 
recupero delle fughe di sostanze lesive della fascia di ozono stratosferico da apparecchiature di 
refrigerazione e di condizionamento d©aria e pompe di calore, di cui al regolamento (CE) n. 2037/2000) e per 
contrastare l’effetto serra (Regolamento CE n. 842/2006 del 17 maggio 2006, recante “Disposizioni su taluni 
gas fluorurati ad effetto serra”). Tutti gli impianti sono comunque soggetti a manutenzione periodica. 
Nella tabella seguente è riportato l’elenco degli impianti. 
 
Tabella 7: Elenco apparecchiature refrigeranti. 
 
Sito  Tipologia impianto Tipologia gas Quantità gas 

refrigerante 
Sottoposto a 
controlli periodici 

“CC” Essiccatore a servizio dei 
compressori (Hiross DXA 080) 

R22 (HCFC) 5,2 kg Sì (annuale) 

“M” Condizionatore uffici – impianto 
centralizzato (AWL233 S2 AP) 

R407 C (HFC) 22 kg per circuito (2 
circuiti separati) 

Sì (annuale) 

“M” Condizionatore sala CED (Baltur 
BNM 350) 

R410 A (HFC) 1,05 kg No  

“M” Condizionatore sala 
apparecchiature elettroniche 
(Baltur BSM 220) 

R410 A (HFC) 0,74 kg No  

“B” Essiccatore a servizio del 
compressore (Pneumofore DA36) 

R12 (CFC) 1,1 kg No  

“B” Essiccatore a servizio del 
compressore (MTA DE 120) 

R134 A (HFC) 1,9 kg No  

 
Nel mese di aprile 2009 è stato installato un condizionatore supplementare per la sala CED: marca: Baltur, 
tipo: BSM 200, gas: R410 A e Kg: 0,74. 
A fine 2009 è stato dimesso un condizionatore (Riello Aermec AN 200), contenente gas R22 in quantità 
inferiore ai 3 kg, presso gli uffici del sito “CC”. 
E’ prevista per i primi mesi del 2010, l’installazione di un nuovo condizionatore (RHOSS) presso i nuovi uffici 
in viale Lino Zanussi operante con fluido R410 A in quantità pari a 24,55 kg, per il quale sarà previsto un 
controllo annuale di assenza di perdite. 
 
Queste condizioni rendono esente l’azienda dall’obbligo di comunicazione come disposto dal DM 10/03/2001 
– “Recupero, riciclo, rigenerazione e distribuzione degli halons”. 

8.5 Scarichi nei corpi idrici 
Copat S.p.A utilizza la risorsa idrica per impieghi civili, per l’alimentazione dell’impianto antincendio e per la 
cabina di verniciatura a spruzzo posta presso il sito “CC”. Le acque della cabina di verniciatura e lo scarico 
di condensa dei compressori sono smaltiti come rifiuto, senza essere immessi nella fognatura. 
Gli scarichi idrici dei servizi igienici vengono principalmente convogliati in fognatura comunale dopo il 
passaggio in vasca Imhoff, per le acque nere, e in vasca condensa grassi, per le acque saponate così come 
previsto dalle autorizzazioni. Come prescritto dall’autorizzazione quando ci sarà il collegamento al 
depuratore sarà realizzato by pass delle vasche Imhoff. Fanno eccezione gli scarichi da parte dei servizi 
igienici nel sito “CC” che vengono raccolti in una vasca a tenuta e periodicamente smaltiti come rifiuti. 
Le acque piovane vengono fatte confluire per la maggior parte in una conduttura che a sua volta scarica 
nella fognatura comunale. Parte delle acque piovane viene convogliata in fossi. Non sono presenti sui 
piazzali materiali o rifiuti che possono portare a dilavamento di sostanze pericolose negli scarichi delle acque 
meteoriche. 
Nel 2007 è stato effettuato un parziale tombinamento di un fosso al confine con la ditta Julia presso il sito 
“CC”. 
 
Attualmente gli scarichi sono autorizzati dal Comune di Brugnera in riferimento al D. lgs. 152/2006: 

- autorizzazione n° AUTAF/16/2006 del 28/06/2006 per il sito “ CC”  
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- autorizzazione n° AUTAF/15/2006 del 28/06/2006 per il sito “ B+EL+M”  
Nelle citate autorizzazioni non si prescrive la frequenza di campionamento ed analisi delle acque di 
fognatura, ma si prescrive il rispetto dei limiti di accettabilità della Tab. A/1 allegata al D.P.G.R. n° 0384 pres. 
del 23/08/1982 e, per quanto non previsto, alle Tabb. 3-3A-5 allegate al d.lgs 152/2006 parte III. 
Le analisi effettuate periodicamente, in corrispondenza dei diversi punti di scarico, mostrano valori all’interno 
dei limiti di legge. 

8.6 Rifiuti 
La Copat s.p.a. si impegna da anni a ridurre ed a migliorare la gestione dei rifiuti attraverso l’applicazione di 
opportune procedure operative. Il resoconto annuale dei singoli rifiuti prodotti, elencati per singolo codice 
CER, è riportato in Allegato Tecnico. 
Uno degli obbiettivi che ha raggiunto la Copat, come riportato in paragrafo 9.2, è stato quello di ridurre del 
50% la produzione di rifiuti indifferenziati. Questo obbiettivo, ma più in generale, la riduzione complessiva dei 
rifiuti prodotti dalla Copat, è stata possibile grazie ai  seguenti interventi: 

1) sul prodotto, a partire dalla progettazione, determinando una diminuzione dei resi da 
richieste di sostituzione; 

2) migliorando la gestione della vita del prodotto si ha la riduzione delle scorte obsolete di fine 
serie a volte smaltite come rifiuto. La lavorazione just in time, richiesta sempre più dal 
mercato, favorisce la riduzione ulteriore dei prodotti a magazzino 

3) miglioramento del processo produttivo con riduzione di scarti durante la produzione grazie 
all’aggiornamento tecnologico e ai controlli di processo produttivo. 

4) sostituzione della macchina imballatrice termoretraibile che ha un sistema di ottimizzazione 
dell’utilizzo del film termoretraibile che porta alla diminuzione del rifiuto di plastica  

5) utilizzo nella cabina di verniciatura di prodotti coagulanti per la sedimentazione delle 
particelle di vernice catturate dal velo d’acqua che consentono uno smaltimento annuale 
anziché semestrale dell’acqua di cabina di verniciatura. 

La forte riduzione di rifiuti, in particolare di scarti di legno prodotti nell’anno 2009, negli stabilimenti “B” ed 
“EL”, è dovuta principalmente al cessazione del rapporto di collaborazione con IKEA, per il quale venivano 
prodotti i piani top e dalla diminuzione del volume produttivo, oltre alla riduzione del volume produttivo. 
La Copat S.p.A. attua una raccolta differenziata di carta di ufficio e cartone degli imballaggi, alluminio, toner 
da stampante e fotocopiatrice, nylon/termoretraibile e polistirolo, legno e scarti di lavorazione e tutti i 
residui/scarti della verniciatura. Proprio grazie all’aumento delle quantità dei rifiuti raccolti in modo 
differenziato si osserva la continua diminuzione dello smaltimento di imballaggi misti (C.E.R. 15.01.06) 
analoghi al “secco non riciclabile” del rifiuto domestico. Tale risultato è stato possibile grazie alla continua 
sensibilizzazione e coinvolgimento del personale. 
 
Si riportano di seguito i nuovi indicatori chiave riferiti alla produzione di rifiuti, che rapportano la quantità 
complessiva annuale al fatturato in quanto rappresentativo della produttività. 
 
Nel grafico seguente si riporta l’indicatore della quantità totale di rifiuti prodotti rispetto al fatturato e la sua 
variazione % rispetto all’anno 2003 in cui è stato introdotto il Sistema di Gestione Ambientale. 
 

Fig. 27 Variazione % rispetto al 2003 della produzione totale di rifiuti 
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Dal 2004 al 2007 si è registrato un andamento pressoché costante, nel 2008 invece si evidenzia un 
peggioramento dell’indice rifiuti causato dalla riduzione del fatturato, e quindi della produzione, e dalla 
realizzazioni di lavori straordinari che hanno causato la produzione di rifiuti non legati alle attività produttive. 
Nel 2009, tale indice è migliorato, ricalcando il trend segnato fino al 2007. 
 

Fig. 28 Andamento del conferimento dei rifiuti assimilabili agli urbani 
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L’andamento “anomalo” del 2005, evidenziato in figura, è dovuto ad attività di manutenzione straordinaria 
(installazione nuovi impianti di riscaldamento e smaltimento di materiale obsoleto giacente a magazzino). 
Salvo che nel 2005, negli anni si evidenzia un trend di produzione di rifiuti assimilabili in costante 
diminuzione. Il peggioramento dell’indicatore negli ultimi due anni evidenzia il fatto che la produzione di 
questa tipologia di rifiuto non è strettamente proporzionale al volume produttivo. 
Nella figura seguente si riporta l’andamento dei rifiuti maggiormente legati al processo produttivo, quali: 
imballaggi in carta, in plastica (nylon e polistirolo), scarti di legno, rifiuti assimilabili agli urbani, negli ultimi 
anni, l’indice rappresentativo di questa categoria, mostra come, il quantitativo di questi rifiuti segue 
l’andamento della produttività. Il dato del 2009, conferma le considerazioni relative ai rifiuti assimilabili. 
 

Fig. 29 Quantità di rifiuti maggiormente coinvolti nel processo produttivo, conferiti all’esterno 

Quantità di rifiuti conferiti all©esterno maggiormente coinvolti nel processo produttivo
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Per quanto riguarda gli imballaggi, tutti i particolari, mobili e accessori, sono imballati con cartone riciclabile. 
L’azienda è iscritta al Consorzio Nazionale CONAI e non è produttrice di imballaggi vuoti. 
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La segatura prodotta nei vari cicli di lavorazione viene impiegata per alimentare la caldaia per la quantità 
necessaria nel periodo invernale. La segatura in eccesso prodotta dai macchinari viene conferita a 
recuperatori autorizzati. Viene utilizzato un macinatore di residui di lavorazione allo scopo di aumentare la 
quantità di trucioli riutilizzabili per produrre calore per mezzo della caldaia con conseguente riduzione delle 
quantità di segatura eventualmente avviate al recupero tramite ditte autorizzate. 
La gestione dei rifiuti avviene secondo le prescrizioni della normativa vigente: D. lgs. 152/2006 parte IV e 
decreti attuativi. 
Le analisi condotte periodicamente sulle diverse tipologie di rifiuto attestano la conformità alla legislazione 
applicabile. 
La Copat S.p.A. effettua entro il 30 Aprile di ogni anno il pagamento alla Provincia di Pordenone per 
l’iscrizione, con il n° 132 dal 25/05/1999, al registro provinciale delle industrie che effettuano recupero di 
rifiuti non pericolosi. 
 
Di seguito, in figura 30, si riporta un grafico che mostra le percentuali di scarti di legno che vengono 
effettivamente recuperati in caldaia e quelli che vengono recuperati da aziende esterne. E’ evidente l’ampia 
disponibilità di materia prima utilizzabile per il recupero energetico in caldaia. 
 

Fig. 30 Rapporto fra quantità di scarti di legno recuperati internamente (in caldaia) e mandati a 
recupero esterno 
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In figura 31, si riporta un grafico che mette in evidenza le percentuali di raccolta differenziata che si sono 
registrate, in azienda, negli ultimi anni. 
Il calcolo consiste nel rapportare il quantitativo di rifiuti misti (identificati con il codice CER 150106) rispetto 
agli altri rifiuti specifici. 
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Fig. 31 Andamento percentuale di raccolta differenziata 
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Il grafico successivo mette in evidenza le percentuali di rifiuti destinati al recupero e quelli destinati allo 
smaltimento (informazioni ricavate da quanto riportato nei formulari e nei relativi MUD annuali). 
 

Fig. 32 Percentuali di rifiuti destinati a recupero di terzi (“R”) o smaltimento (“D”) 
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La maggiore percentuale di smaltimento del 2004 è imputabile alla chiusura della vecchia caldaia situata in 
Copat, con conseguente produzione di rifiuti non recuperabili come ceneri pesanti e leggere, acqua di scarto 
caldaia e altre sospensioni acquose. 

8.7 Emissioni sonore 
Il rumore verso l’esterno è provocato dagli impianti tecnologici (ad esempio i motori delle sottostazioni per gli 
impianti di aspirazione delle polveri di legno) collocati all’esterno degli edifici che ospitano le attività 
produttive.  
I rilievi di impatto acustico verso l’esterno vengono effettuati periodicamente per verificare il rispetto dei limiti 
di legge (DPCM 01/03/1991 e D.P.C.M. 14/11/97). 
Nella tabella seguente si riportano i risultati delle ultime analisi effettuate (in data 21/05/2003 e 15/12/2006) 
che hanno rilevato una rumorosità all’interno dei limiti di legge con uno scostamento minimo tra i valori 
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rilevati durante le ore in cui l’azienda è attiva, dalle 14:00 alle 16:00, (rumore ambientale Leq(A)) e quelli 
rilevati nelle ore in cui l’azienda non è in attività, dalle 12:20 alle 13:10 (rumore residuo Lr).  
A fronte delle analisi fonometriche, la Copat s.p.a. ha stabilito un livello di guardia, posto pari al 95% dei limiti 
di legge vigenti. Qualora i valori misurati superino tale soglia, viene valutata la necessita e la priorità di 
intervento al fine di evitare, che col passare del tempo, vengano superati i limiti di legge. 
Nel 2003 e nel 2006 i rilievi sono stati effettuati negli stessi punti evidenziati nella figura seguente. 
 

Fig. 33 Punti di rilevazione del rumore esterno 
 

 
 
 
Tabella 8: Risultati delle misure fonometriche del rumore esterno 

 

PUNTI di misura Valori misurati 
Maggio 2003 dB(A) 

Valori misurati 
Dicembre 2006 

dB(A) 

Limiti di Legge: DPCM 
01/03/1991, Legge 26/10/1995 
n.447 art.8, DPCM 14/11/1997, 

D.M. 16/03/1998 
Stab. CC p.to A 53 53 70 
Stab. CC p.to B 53 53 70 
Stab. CC p.to C 70 64 70 
Stab. CC p.to D 58 58 70 
Stab. B p.to E 67 69 70 
Stab. EL p.to F 57 52 70 
Stab. EL p.to G 53 53 70 
Stab. EL p.to H 50 50 70 
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Fig. 34 Risultati delle rilevazioni del rumore esterno (maggio 2003 e dicembre 2006) 
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Per ridurre il valore rilevato al punto C presso la ventola di ricircolo aria della sala compressori del sito “CC” 
è stato installato un tubo di sezione pari alla ventola presente, per convogliare l’aria emessa verso l’alto, 
riducendo quindi l’emissione di rumore. 
I rilievi del dicembre 2006 mostrano che i valori di rumore residuo non cambiano dimostrando peraltro 
l’efficacia degli interventi per la riduzione di emissione nel punto C intrapresi nel 2004 (vedi anche paragrafo 
9.1 relativo agli obiettivi di miglioramento). La riduzione registrata nel punto F si può attribuire 
all’ammodernamento degli impianti più prossimi al punto di rilevazione ( caldaie, silos), mentre l’aumento del 
valore dell’emissione misurato nel punto E, in prossimità delle due sottostazioni del sito “B+EL+M” (punti 10-
11 di emissione in atmosfera), è probabilmente causato dall’invecchiamento dell’impianto di aspirazione 
delle polveri che evidenzia la necessità di interventi di miglioramento.  

8.8 Suolo e sottosuolo 
I siti in cui si svolge l’attività della Copat S.p.A. non sono mai stati luogo di insediamenti produttivi diversi da 
quello attuale che, per le sue caratteristiche, presenta limitati rischi di inquinamento del suolo/sottosuolo. 
Sono comunque presenti i seguenti serbatoi esterni nel sito “CC”: 

- N°1 serbatoio da 5 m3 per lo stoccaggio di gasolio per autotrazione utilizzato per l’alimentazione 
di veicoli non targati ad uso interno. Serbatoio regolarmente denunciato ai VVFF ai fini antincendio, di 
cui è stato dato il parere favorevole. Per serbatoi ad uso interno di questa dimensione non è richiesta 
l’autorizzazione al comune in quanto di capienza inferiore a m3 10 e non utilizzato per la fornitura di 
automezzi targati. 

- N°3 serbatoi da 15 m3 cadauno per lo stoccaggio dell’olio denso E50 impiegato per 
l’alimentazione della caldaia ad emulsione acqua-olio, e posizionati su apposita piazzola in cemento 
armato delimitato da apposito muretto di recinzione che funge da bacino di contenimento con capacità 
di circa 1/3 del contenuto totale di combustibile. In data 18 aprile 2005  è stata rilasciata autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del deposito dalla Direzione Centrale  del Patrimonio e dei servizi Generali 
Servizio Demanio e Energia della Regione F.V.G. Tale autorizzazione all’esercizio provvisorio è stata 
rinnovata in data 03/08/09 con validità fino al 07/08/10. 

 
- N°1 serbatoio da 5 m3 utilizzato per la raccolta dell’acqua di condensa dei compressori che 

viene regolarmente smaltita come rifiuto attraverso smaltitore autorizzato. Per questo serbatoio non è 
richiesta alcuna autorizzazione. 

Nel sito “B+EL+M”: 
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- N°1 serbatoio interrato da 15 m3 utilizzato per lo stoccaggio dell’olio combustibile BTZ 12/13 
impiegato per l’alimentazione della caldaia secondaria. Non è richiesta alcuna autorizzazione per la 
locazione di serbatoi di questa capienza. 

La prova di tenuta a pressione è stata effettuata in data  12.09.06 e ha dato esito positivo. 
I solventi e le vernici impiegate nella cabina di verniciatura sono stoccati all’esterno in apposito container. I 
solventi esausti e l’acqua di collarina (da pulizia ugelli degli impianti di assemblaggio) sono stoccati in 
contenitori posizionati su apposito bacino di contenimento. Di conseguenza il pericolo di sversamento di 
materiale inquinante sul terreno è basso. 

8.9 Coperture in cemento-amianto 
La copertura degli stabilimenti produttivi è prevalentemente in cemento amianto. Non è presente invece 
amianto come isolante. Lo stato delle coperture in cemento amianto viene costantemente monitorato per 
evitare la dispersione di fibre. Qualora si rendesse necessario si provvederà ad effettuare la valutazione di 
una possibile bonifica. 
 

Fig. 35 Planimetria coperture in cemento amianto 
 

 

8.10 Traffico 
 
Il traffico di mezzi pesanti nei siti Copat S.p.A. presenta una media di circa 50 mezzi al giorno tra merce in 
ingresso ed in uscita. Tale valore è in linea con quelli relativi agli altri insediamenti industriali della zona. 

8.11 Altri aspetti  
Presenza di PCB (policlorobifenili) 
 
Copat S.p.A. è dotata di quattro trasformatori (con raffreddamento ad olio) da 20.000 a 380 e 220 Volt di 
proprietà dell’azienda utilizzati per l’alimentazione degli impianti e per l’illuminazione degli ambienti di lavoro. 
I trasformatori sono all’interno di cabine di proprietà dell’azienda. Essi sono corredati dal certificato di 
collaudo dell’installatore che attesta l’assenza di PCB negli stessi. L’azienda non rientra quindi negli obblighi 
di comunicazione previsti dal D.lgs. n. 209/99 – “Attuazione della Direttiva 96/59/CE relativa allo smaltimento 
dei policlorodifenili e dei policlorotrifenili”. 
 
Odori 
 
L’attività della Copat S.p.A. non comporta emissioni di sostanze chimiche in atmosfera; l’aspetto ambientale 
“odori” è pertanto trascurabile. 
 
 
Vibrazioni 
 
Copat S.p.A svolge attività che non comportano una produzione significativa di vibrazioni; l’aspetto 
ambientale “vibrazioni” è quindi trascurabile. 
 



Dichiarazione Ambientale – Aggiornamento al 7/04/2010 
 

Pagina 41 di 53 
 

Polveri diffuse 
 
All’esterno della Copat S.p.A non sono presenti depositi polverulenti aperti che possano causare dispersioni 
di polveri. 
 
Impatto visivo 
 
L’impatto visivo è attenuato dalle aree verdi presenti nei lati che costeggiano le strade di accesso. 

8.12 Aspetti ambientali diretti significativi 
L’analisi degli aspetti ambientali significativi viene sviluppata valutando l’attività dell’azienda in condizioni: 
�  (N) normali, durante lo svolgimento delle attività a regime e le normali fasi di avviamento e di fermata 

dei macchinari 
�  (A) anomale, come in caso di arresto di impianti e manutenzione straordinaria 
�  (E) di emergenza, come nel caso di incidenti, versamenti,  incendi, eventi naturali eccezionali. 
Per ogni aspetto ambientale applicabile all’attività della Copat S.p.a. RSGA valuta la sua significatività in 
base a: 
·  esistenza e requisiti della legislazione ambientale pertinente:  se l©aspetto in esame è regolamentato da 

norme di legge o regolamenti RSGA valuta se i requisiti sono correttamente soddisfatti (e con quale 
margine) o se al contrario si verificano episodi, sporadici o frequenti, di mancato rispetto dei requisiti. 

·  dimensione e  frequenza degli aspetti e potenzialità di produrre danni ambientali: RSGA valuta 
la gravità degli effetti sul sito e sui lavoratori, in termini di dimensione e frequenza degli aspetti,  
potenzialità e durata del danno, in funzione delle quantità presenti, delle caratteristiche peculiari del sito 
e/o delle attività limitrofe. 

·  importanza che l’aspetto riveste per le parti interessate e per i dipendenti: RSGA valuta se l©aspetto in 
esame è stato o può costituire oggetto di interesse, segnalazioni, lamentele, ecc. da parte di soggetti 
interni (dipendenti, soci) o esterni (popolazione, autorità locali, azionisti, clienti) dell©azienda. 

·  fragilità dell’ambiente circostante: in riferimento alle informazioni a disposizione sull’ambiente circostante 
RSGA valuta il livello di incidenza dell’’aspetto considerato sulle componenti ambientali. 

 
Per ognuno dei punti sopra riportati viene assegnato un punteggio da 1 a 3. La scala di valutazione per i 
criteri definiti è riportata di seguito: 
 
Tabella 9:  Criteri di valutazione degli aspetti ambientali diretti 
 

 Situazione rispetto alle 
prescrizioni di legge 

Gravità dell’aspetto (in termini di 
dimensione, frequenza degli 

aspetti e potenzialità di danno) 

Importanza per le parti 
interessate e per i 

dipendenti 

Fragilità dell’ambiente 
circostante 

VALUTAZIONE 
1 a. Prescrizioni/limiti di 

legge ampiamente rispettati. 
e/o 
b. Le autorizzazioni 

prescritte sono state rilasciate 
dagli enti 
competenti/documentazioni 
cogenti presenti 

Senza impatto sul sito e sui lavoratori 
e sull’ambiente circostante. 
e/o 
Nessuna necessità ambientale nota 
di limitazione nell’utilizzo della risorsa 

L’aspetto considerato non è 
soggetto a nessuna 
segnalazione dalle parti 
interessate interne e/o 
esterne. 

Nessuna criticità nota 
dell’ambiente locale in 
riferimento all’aspetto 
considerato 

2 a. Appena al di sotto dei 
limiti/prescrizioni di legge, pari 
al 95 % del valore limite, e 
sono richiesti periodici controlli 
di monitoraggio. 

e/o 
b. Le 

autorizzazioni/documentazioni  
sono in fase di rilascio 

L’aspetto si manifesta con entità 
“lieve” sull’ambiente tali da essere 
risolvibili  entro 2 gg.lavorativi senza 
successive ripercussioni. 
Le conseguenze sui lavoratori sono  
risolvibili in 1 gg. 
e/o 
Indicazioni ufficiose da enti interni o 
esterni di limitazioni nell’utilizzo della 
risorsa 

L’aspetto considerato 
costituisce motivo di basso 
interesse dalle parti 
interessate interne e/o 
esterne tale da non richiedere 
l’apertura di adeguate Azioni 
Correttive, ma sono motivo di 
attenzione. 

C’è qualche indicazione di 
criticità dell’ambiente locale in 
riferimento all’aspetto 
considerato 

3 a. Sopra i limiti di 
legge/prescrizioni non 
rispettate 

e/o 
b. la domanda di 

autorizzazione non è ancora 
stata inviata all’ente 
competente/documentazione 
cogente assente 

L’aspetto si manifesta con importanti 
ripercussioni nell’ambiente tali da 
richiedere più giorni di intervento per 
la bonifica/risanamento.  
Le ripercussioni sui lavoratori 
possono essere gravi (risolvibili in più 
di 1 giorno) o letali. 
e/o 
Indicazioni ufficiali da enti interni o 

L’aspetto considerato è 
oggetto di frequenti o rilevanti 
(ad es. ingiunzioni da parte di 
enti competenti) segnalazioni 
dalle parti interessate ed è 
richiesta l’apertura di 
adeguate Azioni Correttive 
per la risoluzione 

È nota la criticità 
dell’ambiente locale in 
riferimento all’aspetto 
considerato 
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esterni di limitazioni  nell’utilizzo della 
risorsa in misura volontaria 

 
Questi dati portano alla classificazione degli aspetti ambientali come di seguito descritto.  
L’aspetto ambientale ha una significatività alta, e deve essere oggetto di immediata attenzione, se la 
valutazione comprende almeno un 3 o tre 2 per singola condizione. 
L’aspetto ambientale ha una significatività media, e deve essere oggetto di piano di miglioramento e di 
gestione controllata, se la valutazione comprende fino a due 2 e nessun 3 per singola condizione. 
L’aspetto ambientale ha una significatività bassa, e deve essere monitorato nel tempo ma non necessita di 
interventi nel breve e medio termine, se la valutazione comprende al massimo un 2 e nessun 3 per singola 
condizione 
In base a questa valutazione gli aspetti che risultano significativi sono evidenziati nella tabella seguente: 
 
Tabella 10: Risultati della valutazione di significatività degli aspetti ambientali diretti 
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 � � � �
� � � � � � � � � � � � � � � �  Consumo di 

acqua 

Impoverimento delle risorse naturali e 
falde acquifere 


 � � � � � � � � � � � � � �  
	 � � � � � � � � � � 
 � � �  

� � � � � � � � � � � � � � � �  
Consumo di 
energia 
elettrica 

Impoverimento delle risorse naturali 
(combustibili fossili e gas naturale) e 
dispersione in atmosfera dei gas di 
combustione che contribuiscono al 
fenomeno delle piogge e alla 
diminuzione della qualità dell’aria. 
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	 � � � � � � � � � � 
 � � �  
� � � � � � � � � � � � � � � �  Consumo di 

combustibil
i 

Impoverimento delle risorse naturali 
(combustibili fossili, gas naturale) in 
parte ridotto attraverso l’utilizzo della 
segature e sfridi di produzione come 
combustibili. 


 � � � � � � � � � � � � � �  
	 � � � � � � � � � � � � � �  

� � � � � � � � � � � � � � � �  
Consumo 
materie 
prime 

Impoverimento delle risorse naturali in 
parte ridotto attraverso l’utilizzo di 
pannelli in legno riciclato. 
 � � � � � � � � � � � � � �  

	 � � � � � � � � � � � � � �  
� � � � � � � � � � � � � � � �  

Utilizzo 
chimici 
pericolosi 

Possibile contaminazione del suolo e 
degli scarichi idrici e quindi del 
sottosuolo in condizioni di emergenza 
(sversamenti accidentali). 
 � � � � � � � � � � � � � �  

	 � � � � � � � � � � 
 � � �  
� � � � � � � � � � � � 
 � � �  Rischio 

incendio 

Inquinamento atmosferico locale, 
possibile contaminazione del suolo e 
degli scarichi idrici e produzione di rifiuti 
 � � � � � � � � � � 
 � � �  

	 � � � � � � � � � � 
 � � � �

� � � � � � � � � � � � 
 � � � �
Emissioni 
in 
atmosfera 

Inquinamento atmosferico a livello locale 
(riduzione della qualità dell’aria con 
ricadute di tipo igienico sanitarie) 
regionale (piogge acide) e globale 
(effetto serra). 


 � � � � � � � � � � 
 � � � �

	 � � � � � � � � � � � � � �  
� � � � � � � � � � � � � � � �  

Sostanze 
lesive dello 
strato di 
ozono e ad 
effetto serra 

Assottigliamento dello strato di ozono ed 
effetto serra 


 � � � � � � � � � � � � � �  

	 � � � � � � � � � � � � � �  
� � � � � � � � � � � � � � � �  Scarichi 

idrici 

Possibile contaminazione delle acque 
superficiali in caso di emergenza 
(malfunzionamento dei dispositivi di 
depurazione vasche Imhoff e 
condensagrassi). 
 � � � � � � � � � � 
 � � �  

	 � � � � � � � � � � � � � �  

� � � � � � � � � � � � � � � �  Produzione 
di rifiuti�

Contaminazione del terreno per quanto 
riguarda il conferimento finale in 
discarica. Tale impatto è ridotto 
dall’effetto benefico causato dal recupero 
del rifiuto prodotto in Copat e da parte 
delle ditte autorizzate che porta alla 
produzione di materia prima secondaria 
ed energia.�


 � � � � � � � � � � 
 � � �  

	 � � � � � � � � � � 
 � � �  
� � � � � � � � � � � � � � � �  Rumore 

esterno�

Inquinamento acustico all’esterno dello 
stabilimento con disturbo del vicinato.�


 � � � � � � � � � � � � � �  
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	 � � � � � � � � � � � � � �  
� � � � � � � � � � � � � � � �  

Rischio di 
contaminazi
oni suolo e 
sottosuolo 

Contaminazione del suolo e delle falde 


 � � � � � � � � � � 
 � � � �
	 � � � � � � � � � � � � � �  

� � � � � � � � � � � � � � � �  
Coperture 
in cemento 
amianto�

Contaminazione dell’aria dovuto alla 
dispersione di fibre di amianto 


 � � � � � � � � � � 
 � � � �
	 � � � � � � � � � � 
 � � � �

� � � � � � � � � � � � � � � �  Traffico�
Inquinamento atmosferico ed acustico 


 � � � � � � � � � � � � � �  
 
(*) condizioni: 
N: normali 
An: anomale 
E: emergenza 

8.13 Aspetti ambientali indiretti significativi 
 
Gli aspetti ambientali indiretti legati all’attività della Copat S.p.A. possono essere legati all’impatto ambientale 
del prodotto nel suo intero ciclo di vita (che comprende la progettazione, il reperimento dei materiali, la 
produzione, il trasporto, l’uso e manutenzione, lo smaltimento finale), ai comportamenti dei fornitori (di 
prodotti, materie prime, lavorazioni, servizi) e appaltatori (intesi come le ditte che effettuano attività presso il 
sito quali manutenzioni impianti, asporto rifiuti, ecc.) in campo ambientale. 
Tali aspetti sono stati valutati significativi in riferimento alla rilevanza ambientale e al grado di intervento e di 
controllo che la Copat S.p.A. può esercitare sugli stessi. Infatti, su tali aspetti, l’azienda può esercitare un 
controllo e una gestione solo in maniera indiretta, intervenendo sulla scelta della tipologia di prodotti da 
proporre sul mercato, in fase di progettazione, sui fornitori, per quanto possibile, sulle informazioni per le 
corrette modalità di smaltimento a fine vita (sia verso i montatori che ai clienti utilizzatori) e per la corretta 
manutenzione.  
 
Nella tabella seguente si riportano i criteri e la scala di valutazione per gli aspetti ambientali indiretti 
 
Tabella 11: Criteri di valutazione degli aspetti ambientali indiretti 
 

 Rilevanza Grado di intervento e controllo 
 VALUTAZIONE 
1 L’aspetto in esame ha impatto ambientale 

basso in base alle informazioni in possesso 
dell’azienda 

L’azienda ha scarse possibilità di 
esercitare un controllo o una gestione 
relativamente all’’aspetto ambientale 
considerato 

2 L’aspetto in esame ha impatto ambientale 
medio  in base alle informazioni in possesso 
dell’azienda 

L’azienda ha qualche possibilità di 
esercitare un controllo o una gestione 
relativamente all’’aspetto ambientale 
considerato 

3 L’aspetto in esame ha impatto ambientale 
alto in base alle informazioni in possesso 
dell’azienda 

L’azienda ha buone possibilità di 
esercitare un controllo o una gestione 
relativamente all’’aspetto ambientale 
considerato 

 
·  L’aspetto ambientale indiretto ha una significatività alta, e deve essere oggetto di immediata attenzione, 

se la valutazione è: 3 e 3 oppure 3 e 2. 
·  L’aspetto ambientale indiretto ha una significatività media, e deve essere oggetto di piano di 

miglioramento, ove possibile, e di gestione controllata, se la valutazione è: 2 e 2 oppure un 3 e un 1. 
·  L’aspetto ambientale indiretto ha una significatività bassa, e deve essere monitorato nel tempo ma non 

necessita di interventi nel breve e medio termine, se la valutazione è 1 e 1 oppure un 2 e un 1. 
 
In base a questa valutazione gli aspetti che risultano significativi sono evidenziati nella tabella seguente: 
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Tabella 12: Valutazione di significatività degli aspetti ambientali indiretti 
 

� " #� $$%�
&' ( )� � $&*� �

� � " 14), )%� � �

Rilevanza: 
L’aspetto in esame ha impatto 
ambientale in base alle 
informazioni in possesso 
dell’azienda? 

Grado di intervento e controllo 
L’azienda ha possibilità di 
esercitare un controllo o una 
gestione sugli impatti ambientali 
relativi all’aspetto ambientale 
considerato? 

� )� � )0)1&$)2)$3�

Questioni relative 
al prodotto  

Aspetti ambientali nelle 
diverse fasi del ciclo di vita 
del prodotto (progettazione, 
scelta dei materiali, 
trasporto, uso, smaltimento)  

� � � � � � � � �

Prestazioni 
ambientali e 
comportamenti dei 
fornitori 

Comportamenti ambientali 
dei fornitori (di materie 
prime, di lavorazioni, di 
semilavorati)  

� � � � � 
 � � � �

Prestazioni 
ambientali e 
comportamenti 
degli appaltatori  

Comportamenti ambientali 
degli appaltatori, 
subappaltatori (di servizi di 
manutenzione, trasporto 
rifiuti, ecc.) 

� � � � � 
 � � � �

 
Di conseguenza l’azienda valuta i fornitori anche sulla base di criteri ambientali e, dove possibile, privilegia i 
fornitori che dimostrano maggiore sensibilità ambientale. 
In particolare l’azienda sta già operando attraverso azioni di miglioramento riportate nella tabella seguente.  
 
Tabella 13: Sintesi delle azioni di miglioramento relative agli aspetti ambientali indiretti 
 

Aspetto ambientale Descrizione Beneficio ambientale 

In fase di progettazione viene effettuata la valutazione degli 
impatti ambientali nelle diverse fasi del ciclo di vita dei prodotti che 
porta ad un’ottimizzazione delle modalità di imballo e conseguente 
riduzione dei rifiuti derivanti dalla installazione finale 

Riduzione del consumo di materia prima 
per gli imballaggi e conseguente 
riduzione del rifiuto di imballaggio 

Prova, presso il fornitore al quale è affidata la fase di verniciatura 
dei prodotti della Copat S.p.A., di utilizzo di vernici all’acqua. 

Riduzione del consumo di prodotti 
pericolosi nella fase di verniciatura e di 
emissioni di sostanze inquinanti nel 
processo di verniciatura. 

Istruzioni per i montatori con prescrizioni di tipo ambientale Aumento della raccolta differenziata dei 
rifiuti. 

l’impiego di prodotti a base d’acqua per la pulizia dei mobili finiti 
prima dell’imballo; 

Riduzione dell’utilizzo di sostanze 
pericolose con conseguente riduzione 
del rischio di contaminazione del suolo e    
delle acque. 

L’impiego nel sito CC di vernici a basso contenuto di componenti 
aromatici per il miglioramento della qualità dell’ambiente di lavoro, 
nonché garantire al Cliente finale un prodotto a basso impatto 
ambientale. 

Riduzione dell’utilizzo di sostanze 
pericolose con conseguente riduzione 
del rischio di contaminazione del suolo e    
delle acque. 

Comunicazioni all’utente finale, attraverso la scheda prodotto, per 
la riduzione dei consumi di prodotti detergenti e per il corretto 
smaltimento dei rifiuti; 

Riduzione dell’utilizzo di sostanze 
pericolose con conseguente riduzione 
del rischio di contaminazione del suolo e    
delle acque e aumento della raccolta 
differenziata 

Questioni relative al 
prodotto  

Inserimento, su listini e cataloghi, di suggerimenti rivolti ai clienti 
finali per la scelta di elettrodomestici a basso consumo energetico. 

Riduzione del consumo di risorse non 
rinnovabili (combustibili fossili per 
produrre energia) e inquinamento 
atmosferico da emissioni in atmosfera 
delle centrali per la produzione di 
energia elettrica 

Utilizzo di fornitori che applicano un Sistema di Gestione 
Ambientale certificato (ad es. trasportatori e smaltitori di rifiuti) 
 

Riduzione degli impatti ambientali vari 
preso i fornitori. Incentivo ai fornitori ad 
adottare buone pratiche di gestione 
ambientale Prestazioni ambientali e 

comportamenti degli 
appaltatori  

Comunicazione di regole comportamentali in materia di sicurezza 
e di gestione ambientale rivolte alle ditte esterne che effettuano 
attività di manutenzione presso la Copat S.p.A. in conformità al 
Sistema di gestione della Copat s.p.a. 
 

Riduzione del rischio di contaminazione 
del suolo e delle acque. Aumento della 
raccolta differenziata. Incentivo agli 
appaltatori ad adottare buone pratiche di 
gestione ambientale 
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Dal Dicembre 2009, la Copat s.p.a. collabora con il Distretto del Mobile Livenza all’individuazione dei criteri 
necessari alla definizione di un nuovo marchio ambientale del prodotto. 
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PARTE III - Il miglioramento ambientale 
9.  Programma di miglioramento ambientale 

 
La Copat S.p.A. definisce obiettivi e programmi annuali di miglioramento ambientale allo scopo di migliorare le prestazioni ambientali delle attività, prodotti e 
servizi dell’azienda. Tali obiettivi si inseriscono nella pianificazione quinquennale di sviluppo aziendale. 
 

9.1 Stato di avanzamento degli obiettivi pianificati  

Tabella 14 
 
ECO-SOSTENIBILITA’ DEL PRODOTTO 

Obiettivo di 
miglioramento Traguardi e indicatore Azione prevista Tempi di 

realizzazione Responsabile 
Investimento/ 

risorse 
necessarie 

Reperimento informazioni sulle normative di riferimento per 
l’emissione di formaldeide. 
  

Entro febbraio 2010 RSI, PAP 
 
 

/ 

Scelta della nuova classe di pannelli da adottare Entro febbraio 2010 DIGEN 
RSI, PAP, MKP 
COMM 

Circa +20% 
 

Valutazione dei fornitori Entro marzo 2010 DIGEN, PAP, 
RSI 

/ 

Adozione di un pannello 
ecologico a bassissima 
emissione di formaldeide 

Scelta del fornitore e inizio campagna Marketing Entro Aprile 2010 DIGEN, PAP, 
RSI, MKO 

/ 

Aumentare l’eco-
sostenibilità del prodotto 
e del processo di 
sviluppo 

Funzione di progettazione 
e sviluppo prodotto volta 
al rispetto ambientale 

Formazione specifica sulla progettazione eco-sostenibile 
partecipando ad appostiti corsi di formazione 

Entro maggio 2010 DIGEN, RSI / 

Stato di avanzamento a 
Febbraio 2010 

 Documentazione raccolta e scelto di adottare pannelli di classe F**** conformi alla normativa Giapponese Jis A 410 

Stato di avanzamento a 
Marzo 2010 

 Scelto fornitore e stipulato accordo   

Stato avanzamento a 
Aprile 2010 

 Con l’occasione della fiera “EURO CUCINA 2010” verrà presentata l’adozione da parte di Copat del pannello e del marchio 
Idroleb del fornitore 
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GESTIONE ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI 
Obiettivo di 

miglioramento 
Traguardi e indicatore Azione prevista Tempi di 

realizzazione 
Responsabile 

Investimento/ 
risorse 

necessarie 
Trasferimento del 
processo di verniciatura 
(ad oggi affidato a 
fornitore esterno) presso il 
sito “CC”. 

Ampliamento sito “CC” con costruzione di unità produttiva 
dedicata al processo di verniciatura sotto il diretto controllo 
della Copat  S.p.A. con conseguente gestione diretta degli 
aspetti ambientali connessi (emissioni in atmosfera, 
gestione rifiuti, ecc.) e del traffico pesante attualmente 
causato dalla consegna giornaliera dei semilavorati dal 
fornitore per garantire l’approvvigionamento delle merci in 
just in time. 

entro 2011 DIGEN 
Resp. Operativo 
 
 

Stimati € 
1.200.000,00 

Aumento del controllo su 
aspetti ambientali indiretti 
con impatto ambientale 
elevato e riduzione degli 
impatti 

Riduzione dell’impatto 
ambientale dell’attività di 
verniciatura 

Installazione impianti di verniciatura con inserimento di 
tecnologie  innovative adeguate allo scopo di contenere gli 
impatti ambientali (ad esempio verniciatura all’acqua). 

Entro 2011 DIGEN 
Resp. Operativo 
 
 

Stimati € 
1.300.000,00 

Stato di avanzamento a 
Dicembre 2007 

 In corso di rilascio la concessione edilizia per la costruzione degli edifici. 
Il ritardo rispetto ai tempi previsti è imputabile alla fase di progettazione. 

Stato di avanzamento a 
dicembre 2008 

 La concessione edilizia è stata rilasciata in data 06/08/2008 
Il raggiungimento dell’obiettivo è stato posticipato a fine 2009/inizio 2010 per ulteriori modifiche previste al progetto 
(impianto fotovoltaico) 
L’inizio lavori è previsto entro agosto 2009  

Stato avanzamento a 
Dicembre 2009 

 La data inizio lavori è slittata a causa delle condizione congiunturali di mercato. I lavori sono rimandati al 2011. 

 
 
 
 
 
 

TRAFFICO 
Obiettivo di 

miglioramento Traguardi e indicatore Azione prevista Tempi di 
realizzazione Responsabile 

Investimento/ 
risorse 

necessarie 
Ampliamento sito “CC” con inserimento di un magazzino 
che costituisca un polmone per l’approvvigionamento dei 
prodotti e per la preparazione dei carichi del prodotto finito 
che consenta un’ottimizzazione dei trasporti. 

Entro fine 2011 DIGEN 
Resp. Operativo 
 
 

Stimati € 
1.100.000,00 

Riduzione del traffico 
pesante 

Ottimizzazione dei carichi 
e delle forniture con 
riduzione del traffico 
pesante del 20% 
relativamente al sito “CC” 
(in termini di numero di 
camion in ingresso e 
uscita rispetto alla 
situazione attuale) 

Impostazione e applicazione nuova modalità di 
programmazione della produzione. 

Entro fine 2011 DIGEN 
Resp. Operativo 
 
 

Stimati € 
1.400.000,00 

Stato di avanzamento a 
Dicembre 2007 

 
 
 

 

Il progetto originario è stato cambiato per mutate esigenze produttive: si è deciso l’ampliamento dell’edificio esistente da 
adibire a magazzino. 
In corso di rilascio la concessione edilizia per la costruzione degli edifici. 
Il ritardo rispetto ai tempi previsti è imputabile alla fase di progettazione. 
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Stato di avanzamento a 
dicembre 2008 

 La concessione edilizia è stata rilasciata in data 06/08/2008 
Il raggiungimento dell’obiettivo è stato posticipato a fine 2009/inizio 2010 per ulteriori modifiche previste al progetto 
(impianto fotovoltaico). 
L’inizio lavori è previsto entro agosto 2009 

Stato avanzamento a 
Dicembre 2009 

 La data inizio lavori è slittata a causa delle condizione congiunturali di mercato. I lavori sono rimandati al 2011. 

 

CONSUMO DI RISORSE ENERGETICHE 
Obiettivo di 

miglioramento Traguardi e indicatore Azione prevista Tempi di 
realizzazione Responsabile 

Investimento/ 
risorse 

necessarie 
Valutazione della possibilità di installare un impianto 
fotovoltaico per la produzione di energia elettrica nello 
stabilimento “CC” sul tetto della superficie prevista in 
ampliamento e sullo stabile esistente 

Entro dicembre 
2008 

Resp. Operativo 
Resp. 
Manutenzione 
RSGA 
Consulenti 

/ 

Riduzione del consumo 
di energia prodotta da 
fonti non rinnovabili 

Utilizzo di fonti 
energetiche rinnovabili 

Eventuale installazione impianto Entro dicembre 
2009/inizio 2011 

Resp. Operativo 
Resp. 
Manutenzione 
RSGA 

Circa € 
3.300.000 

Stato di avanzamento a 
Dicembre 2008 

 
 
 

 

Studio completato. Valutazione finanziaria conclusa positivamente. Progettazione definitiva eseguita. 
Scelta del fornitore effettuata. In fase di definizione aspetti contrattuali, assicurativi e legali. 
 

Stato avanzamento a 
Dicembre 2009 

 La data di inizio lavori è slittata a causa delle condizioni congiunturali del mercato.  

 
 

CONSUMO DI RISORSE ENERGETICHE 
Obiettivo di 

miglioramento Traguardi e indicatore Azione prevista Tempi di 
realizzazione Responsabile 

Investimento/ 
risorse 

necessarie 
Partecipazione ad audit energetico promosso da  
Unindustria 

Entro dicembre 
2009 

RSI / 

Valutazione e analisi dei risultati Entro aprile 2010 RSI / 

Riduzione del consumo 
di energia prodotta da 
fonti non rinnovabili 

Utilizzo di tecnologie 
cogenerative 

Studio fattibilità delle soluzioni tecniche più interessanti Entro dicembre 
2010 

RSI / 

Stato avanzamento a 
Dicembre 2009 

 Compilati ed inviati i moduli dei questionari relativi all’audit energetici  
 

Stato avanzamento a 
Aprile 2010 

 Ricevuto risultati. Emersa la possibilità di installare un impianto a fluido organico ORC per la produzione di energia elettrica 
in sinergia con la caldaia  trucioli esistente andando a recuperare internamente la quota degli scarti di legno che al momento 
vengono smaltiti esternamente 
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COPERTURE IN AMIANTO – RISPARMIO ENERGETICO 
Obiettivo di 

miglioramento 
Traguardi e 
indicatore 

Azione prevista Tempi di 
realizzazione 

Responsabile 
Investimento/ 

risorse 
necessarie 

Riduzione rischio 
contaminazione del suolo 

Riduzione del 60% 
della copertura in 
cemento amianto 
degli stabilimenti 

Rimozione della copertura  in cemento amianto presso il sito “CC” 
con smaltimento dell’amianto. 

Riduzione consumo 
risorse non rinnovabili 

Riduzione del 
consumo di 
combustibili del 
15% rispetto 
all’anno precedente 

Istallazione copertura con aggiunta di materiale isolante che 
consente un maggior isolamento termico presso il sito “CC”. 

Miglioramento delle 
condizioni climatiche 
all’interno degli ambienti 
di lavoro 

Riduzione 
temperatura interna 
nei mesi estivi 

Installazione di lucernari apribili che consentono l’areazione dello 
stabilimento in particolare nei mesi estivi. 

Dicembre 2011 RSI 
Resp. 
Manutenzione 

stimati da € 
1.200.000 

 Studio completato. Valutazione finanziaria conclusa positivamente. Progettazione definitiva eseguita. 
Scelta del fornitore effettuata. In fase di definizione aspetti contrattuali, assicurativi e legali. 

Stato di avanzamento a 
Dicembre 2009 
  La data inizio lavori è stata posticipata a causa delle condizioni congiunturali del mercato 
 

RUMORE ESTERNO 
Obiettivo di 

miglioramento 
Traguardi e 
indicatore 

Azione prevista Tempi di 
realizzazione 

Responsabile 
Investimento/ 

risorse 
necessarie 

Diminuire il rumore 
esterno emesso 

Raggiungere un 
valore di emissione 
massimo di 65 dB 
su tutti i punti di 
confine della 
proprietà (limite di 
legge 70 dB) 

Punto E (riferimento ai rilievi del 15.12.06): analisi per 
individuazione delle cause dell’aumento del rumore emesso dagli 
impianti (ad esempio motori elettrici o vibrazioni lungo le 
canalizzazioni delle aspirazioni punti 10-11 di emissione in 
atmosfera) e conseguenti interventi di manutenzione 
straordinaria. 

Dicembre 2010 R.S.G.A. 
Resp. 
Manutenzione 

stimati da € 
25.000-30.000 

Stato di avanzamento a 
Dicembre 2008 

 Le attività previste non sono state effettuate a causa dei 
cambiamenti organizzativi in corso. 
 

   

Stato di avanzamento a 
Dicembre 2009 

 L’obiettivo viene sospeso e rimandato al 2010    
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9.2 Obiettivi raggiunti in passato 
�  Diminuzione di circa il 50% dei rifiuti assimilabili agli urbani grazie ad una sempre più accurata ed 

attenta raccolta differenziata dei rifiuti, conferendoli, per quanto possibile, ad attività di recupero anziché 
lo smaltimento in discarica 

�  Riduzione del rischio di contaminazione del suolo attraverso l’installazione di apposite coperture sui 
serbatoi fuori terra adibiti allo stoccaggio di combustibile (al fine di impedire che le acque piovane si 
accumulino nel bacino di contenimento riducendone la capacità) 

 
�  Diminuzione del consumo di risorse energetiche attraverso:  

-  l’istallazione  di un recuperatore di calore nella caldaia ad olio denso E50 emulsionato per 
sfruttare il calore dei fumi di uscita ed ottenere un risparmio nel combustibile impiegato.  

- la dismissione dell’impianto a metano utilizzato per il riscaldamento e condizionamento della 
palazzina uffici sostituiti da un condizionatore elettrico per il raffrescamento nella stagione 
estiva e dal collegamento dell’impianto di riscaldamento a quello del Sito Basic, con l’utilizzo 
dell’energia termica sviluppata dalla nuova caldaia a trucioli. 

Il quantitativo totale di combustibili acquistati nell’anno 2006 (anno in cui tutti i nuovi impianti hanno 
funzionato a pieno regime e senza alcun intervento di modifica) è inferiore del 27,3% rispetto al 
quantitativo totale di combustibili acquistati nel 2003 (anno in cui gli impianti obsoleti erano ancora 
funzionanti). 

�  Miglioramento della raccolta differenziata dei rifiuti e scarti di alluminio, quindi migliore separazione dei 
rifiuti generici metallici. Attraverso la sensibilizzazione dei dipendenti alla raccolta separata, la 
distribuzione di maggiori raccoglitori per l’alluminio nei reparti produttivi, la distribuzione, nei reparti 
produttivi, di raccoglitori specifici per le lattine di alluminio i rifiuti di alluminio sono aumentati del +21% 
rispetto il 2005. 

�  Riduzione del rumore esterno emesso al confine est del sito “CC” , (fonte primaria di emissione di 
rumore ventola di ricircolo d’aria della sala compressori) attraverso l’installazione di una conduttura per 
deviare il rumore verso il centro del capannone e non verso il confine di proprietà. 

�  Miglioramento delle prestazioni del Sistema di Gestione Ambientale, già certificato ISO 14001:2004, 
integrandolo con i requisiti del Regolamento EMAS attraverso il raggiungimento della registrazione in 
data 05/11/2007. 

�  Studio di fattibilità per l’impiego di bio-combustibili disponibili sul mercato (ad es. l’Olio di Palma) ed 
esecuzione dei test di compatibilità di questi nuovi combustibili con l’impianto funzionante presso lo 
stabilimento di viale L. Zanussi. La valutazione tecnica ha dato esito positivo, ma l’innalzamento dei 
prezzi di questi combustibili, non comporta per il momento dei benefici economici. 
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PARTE IV - Appendice 
10. Validità e frequenza della convalida della dichiarazione 

ambientale 
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11. Glossario 
Di seguito si riporta il glossario dei termini utilizzati nel testo.  

MIGLIORAMENTO CONTINUO 
Un processo per accrescere il sistema di Gestione Ambientale, con lo scopo di ottenere miglioramenti, di 
anno in anno, della prestazione ambientale complessiva, coerentemente con la politica ambientale 
dell’organizzazione. 

ASPETTO AMBIENTALE 
Un elemento delle attività o dei prodotti o dei servizi di un’organizzazione che può interagire con l’ambiente. 

IMPATTO AMBIENTALE 
Qualunque modificazione dell’ambiente, negativa o positiva, causata interamente o parzialmente dalle 
attività, dai prodotti o dai servizi di un’organizzazione 

OBIETTIVO AMBIENTALE 
Fine ambientale, conseguente dalla politica ambientale che un’organizzazione decide di perseguire. 

PRESTAZIONE / PERFORMANCE AMBIENTALE 
Risultati misurabili della gestione degli aspetti ambientali di un’organizzazione. 

PROGRAMMA AMBIENTALE 
Descrizione delle misure adottate o previste per raggiungere obiettivi . 

TRAGUARDO AMBIENTALE 
Requisito di prestazione dettagliato, per quanto possibile quantificato, applicabile all’intera organizzazione o 
ad una sua parte, derivante da obiettivi ambientali e che bisogna fissare e realizzare al fine di raggiungere 
tali obiettivi. 

PARTE INTERESSATA 
Persona o gruppo coinvolto o influenzato dalla prestazione ambientale di un’organizzazione (dipendenti, 
proprietà, azionisti, enti pubblici, vicinato, clienti ecc.). 

PREVENZIONE DELL’INQUINAMENTO 
Utilizzo di processi, pratiche, materiali, prodotti, servizi o fonti di energia per evitare, ridurre o tenere sotto 
controllo la generazione, l’emissione o lo scarico di qualsiasi tipo di inquinante o rifiuto al fine di ridurre gli 
impatti ambientali negativi. 

AMBIENTE  
Contesto nel quale un’organizzazione opera comprendente l’aria, l’acqua, il terreno, le risorse naturali, la 
flora, la fauna, gli esseri umani e le loro interrelazioni. 

DICHIARAZIONE AMBIENTALE 
Documento previsto dal regolamento EMAS comprendente la descrizione delle attività e dell’incidenza che 
esse hanno sull’ambiente, il resoconto dei risultati ottenuti dall’impresa nel perseguimento di una migliore 
efficienza ambientale, l’enunciazione degli obiettivi e dei programmi definiti per il futuro.  

ORGANIZZAZIONE 
Gruppo, società, azienda, impresa, ente o istituzione, ovvero loro parti o combinazioni, in forma associata o 
meno, pubblica o privata, che abbia una propria struttura funzionale e amministrativa  

POLITICA AMBIENTALE 
Intenzioni, obiettivi e direttive complessive di un’organizzazione relative alla propria prestazione ambientale 
come espresso formalmente dall’alta direzione. 

PROCEDURA 
Documento che definisce le modalità di svolgimento di una attività. 

PROCESSO 
Insieme di attività che trasformano elementi in entrata in elementi di uscita. 

ANALISI AMBIENTALE  
Completa analisi iniziale dei problemi, dell’impatto e delle prestazioni ambientali connesse all’attività di 
un’organizzazione  

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 
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La parte del sistema di gestione di un’organizzazione utilizzata per sviluppare, mettere in atto, 
realizzare, riesaminare e mantenere la propria politica ambientale e gestire i propri aspetti 
ambientali. 


